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L A controverfia , che pende nel S. C. tra T Univerfità. di 
S. Andrea da una parte, e la Chiefa Arcivefcovile di. 
Gonza dall’ altra , circa alcuni gravami dedotti nel S.C* 
per partg di efla Univerfita contro ad efla Chiefa ; ella é 
. una controverfia , che in tutte le fue parti nafce e deriva dalla * 
floria de’mezzi tempi, e che per rifolverfi di efla ha bifogno, e 
propriamente di quella , che T antico dritto feudale riguarda . 
Ella non è nuova , giacché ripete la fua origine dal 1602. 
temj)o in cui furono detti gravami nel S. C. dedotti , per li 

J juali s’ impartì termine fommario circa il Poffeflorio , ch$ 
u per allora già compilato . Lo flato antico della medefima è 
quello , che ci fomminiftra molti lumi per la decifione , che 
prefentemente fi fa iflanza a farli; quindi è neceflarìo , che io 
ripeta le cofe antiche, è quel tanto ,'che-fu allora efaminato 
e difcuflo , onde premetto la narrativa di tutti i detti fatti , do- 
po i quali efaminerò la ragione , che alla Chiefa Arcivefcovile 
fi appartiene . 

„ 1 . : . .* . ■ • : 

FATTI DELLA CONTROVERSIA. 

I * ♦ • 

N EI 1602* comparve nel S. C. rUniverfìtì» di S. Andrea, ed 
ivi dedufle nuovi capi di gravami contra quella Chiefa , 
la quale ha il titolo di Baronia fopra efsa Terra » Dedufl'e 
adunque , che pretendevafi efigere da’ Naturali di quella la 
Decima di ogni ottana delli grani ; orzi, vettovaglie, cepolle, 
agli , ed altre cofe , che fi feminano , e fi raccolgono nelle 
terre appadronate , ne’ territori di Conza , Piefcopagano , e 
per quello , che feminano , e raccolgono nel bofco di Caper- 
runi : giuftificando la gravezza di tale efazione , col dire, che 
quando feminavano in detti territori fuori il Feudo di S. An- 
drea venivano a pagare doppio pefo ; imperciocché pagavano 
ai rifpettivi Padroni de* territori il convenuto eftaglio , ed ol- 
tre a quello dovevano pagare la Decima alla Menfa fuddetta. 
Il fecondo gravame , che fu allora anche dedotto , egli è , che 
oltre alla Decima Ecclefiaflica , e Sacramentale , che pagavano a 
Monfignor Arcivefcovo, come Barone della Giurifdizione Civi- 
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le <!I eflfo Cafale •, e per ragione della Giurifdizione' dovevi 
pagare di ogni otto una deili grani , orzi , ogli , vettovaglie , 
agli , cepolle , ed altre cofe , che fi feminano , e raccolgo? 
no nelle proprie terre di elsi uofhini di S. Andrea, e per efsi 
appadronate , e comprate , come franche e libere , e così pof- 
fedute , ed anche delli vini , che fanno nelle vigne di quefte 
terre proprie di efsi uomini , e delle lane , e cafi , che fi fan- 
no delle pecore, e capre , che tengono nelle terre , e caffis 
proprie . * • 

Il terzo gravame dedotto fu , che. f Arcivefcovo pretendeva $ ; 
che efsi uomini del Cafale a loro proprie fpefe dovevano rifa* - 
re ed accomodare i molini , fornirei palazzo del medefimo •> 
In quarto luogo la pretenfione dell’ Arcivefcovo Barone di efigere 
per ogni fuoco ogni anno una gallina, tre uova, ed un torta- 
nello, ed altresì da’ malfari di campo una foma di paglia fan- 
no. , .‘ri ;." ./$* • ; « • • . 

•Il quinto gravame y fu del dritto proibitivo, che pretendeva f Ar- 
civefcovo del forno,, e de’ molini f, . di modo che non poteflero 
gli uomini di quel Cafale nè coltruire; forni, o molini, nè an- 
dare altrove a cuocere il pane. .• /; /• , 

E per ultimo, che f Arcivefcovo aftringe va gli uomini di S.An-i 
drea alle' opere perfonali ,. o fieno fervizj pedonali , colli loro 
animali , e beftie di foma ,.fènza.. loro, pagare la dovuta mercede.- 
Quelli fono i gravami , che furono dedotti nel S. R. C. ,nel 
1602. per parte di effa Univerfita . Fu la caufa commefla 
al fu Regio Configliele 5 >,Arevol$> Setleno , da cui, fu fpedita 
la Controfupplicata , che fu notificata alla Menfa , e fi andò 
innanzi circa. tal giudizio! fino ^lla Compilaaione del termine 
fom maria mente impartito pel Pofl'elforio , ma poi non li vede 
decifione alcuna fopra la medefima Io,,' che ! difendo quan- 
tunque «debolmente le ragioni della Menfa, un- sì fatto ine? 
todo mi fon propello di feguitare , di provare in primo luogo 
l’ antico ed r immemorabile polfelfo , che .la Menfa ha avuto * 
cd ha prefentemente .circa fefaziorte di quelle Decime , ed altro* 
In fecondo luogo giuflifieare il titolo, ch’ella ha di tali: efa- 
zioni. Quindi, ad oggetto di tutto ciò; ho Rimato convenevole 
d’allegare, e , produrre tutti quelli; monumenti,, da cui l’imme- 
morabile poflfeifo .circa le colè aazidette dell’ iltelfa Menfa giu-, 
Oificafi Ed in primo luogo dai feguentc valevole documento 
incomincio.,. ; r. • . • ■ j « v . r ! . . L 

Nel i5pp. il fu. Cardinale. Gefualdi , Rifervatario delle rendite 
della Menfa ArcivefcQMihfr.di Coaza , da in affitto con pub- 
blico illrumento a Profperp dell’Aquila le rendite di elfa Men* 

fa, 
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fa , e ira quelle fi rapportano i corpi fcguenti : Forai ', e De- 
cime di vini , Bagltve di minutali , Mafirodattia , erbaggio , 
galline ,. c'U/J , o tort anelli ,e tufi altre entrate , confi- 
jìono in denaro :fol amente . \ Sf dichiara , c^é* entrate /ad- 
dette frettano a S. Andrea affittate , cow<? di J opra fol. 13. 
proto' orig. Quello è un valevole documento per giuftificare il 
poflelfo di effa Menfa circa le cofe anzidetto fin dal 1599. vale 
a dire , un poffeffo poco meno -che. di .due Secoli . . Ma oltre 
a quello ve ne fono altri , che vieppiù un si fatto * poffeffo 
«nullificano. Hawi nel Proceffo un iftanza dell’, UniygrfitU , la 
quale fi querela , che gli Ufficiali , e ;: Minillri della -Menfa 
pretendevano efigere dal Camerlingo di effa Terra di S. Andrea 
le Decime, tam intra , quam extra territorium ; e fa iflanza , che 
loro s inibifca 1 * efazione delle Decime ,. a motivo che cffo Ca- 
merlingo non era obbligato a tal pefo durante il fuo ufficio , 
tanto vero, ch’era infolito , che contra .lo beffo tal efazione fi 
pratieaffe fol. 21. d. proc . Quella illanza fu fatta a 22. Agofto 
del 1 602. Dalla medefima due cofe fi defumono , 1 ’ una , che il 
Camerlingo ad oggetto dei fuo ufficio , era immune dal paga-; 
mento di effe Decime ; adunque tutti gli altri dovevano effere 
alle medefime tenuti ed obbligati. Secondo, che quefte Decime 
a tenore della confeffione dell’ ifteffa Univerfità fi efigevano tan-; 
to dentro, quanto fuori di; elio, territorio . Si conferma ciò da 
mia Conclufione fatta da effa Univerfita > allorché fi fufcitò que- 
llo liti°io , in pubblico parlamento, ove fi enunciano le Decime 
tatn intra , quam extra territorium di detta Terra di S. Andrea;/ 
ed io liimo convenevole trafcriverne le parole : In primis fi gra-, 
vano ^ come dal detto Monfignor Arcivefcovo , come Barone della 
giuri/ dizione civile di detto £afale ; e per ragione di effa giu- 
ri/dizione i fuoi Officiali volano efigere da e/fi <f ogni otto uno 
delli grani , orzi, vettovaglie , ccpolle ,-,ed altre cofe , che fe- 
minano , e ricogliono nelle terre padronate , nellt territori di 
Conza , Pie f copagano , dove pagono alti padroni particolari di det- 
te terre, che feminano li ferratici affittati , e per quello , che, 
feminano , e raccogliono nel Bofco di Capcrruni , del quale pa- 
gano /’ affitto all' Illufire Principe di Menofa , per quello , che 
feminano , e raccogliono in altri territori fuori Dioceft , che fi 
pagano gli affitti , e terratiebi \alli padroni, ed anche per lo cafo v 
e lane, che fi fa da capre , e pecore in detti luoghi . . .. . v 

Item detta Univerfità , ed uomini fi gravano , come oltre la De- t 
cima Ecclefiafiica , e Sacramentale , t che fi pagano a Mo?ifignore i 
Arcivefcovo , come Barone della giurifdizione civile di ejfo Ca- 
fale , e per ragione, di effa gttjrif dizione li fuoi Officiali .votone 
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eftgere di ogni otto uno delti grani, orzi, ogni vittovaglie , detti r 
cepolle , o altre co/e , che f sminano , e raccogltono nelle proprie 
Terre fJc. e dette lane , cafi , che fi fanno dalle pecore , e ca- 
pre , tengono nette terre , e caft proprie fol. *27. d. proc. lite. 
A. Quella Conclufione ci avvertile , che gik la Menfa nell’ 
anno 1602. (lava nel pacifico poffeffo di efla dazione , coatra 
la quale l’ Ùniverfitk fufeita il prefente litigio, e ci fa intendere 
altresì, che il titolo di quella efazione egli era la ragion, feuda- 
le , ch’elsa Menfa avea fopra la Tejja di S.Andrea, e cheque- 
fio fia l’unico titolo di tale efazione l’ iflefla Univerfita raffer- 
mollo ; imperciocché a fua iftanza fu fatta la feguente decreta- 
zione , con cui furono feparate le Decime Ecclefiafiiche da quelle, 
che erano in controverfia nel prelente giudizio , che fi difse ef- 
fere Territoriali . Eccone la decretazione fattane nel 1604. : Vi- 
fts attii y fuit provifum , quoad Decimai Eccleftaflicai , feu fpiri- 
tualei ctfufia remittatur , prout prafenti decreto remittitur ad Sum- 
mum Ponti ficem ; quo vero ad omnia alia dedurla in capir ibut 
gravmntnutii porr etti 1 pro/parte Univerfttatii , hominum Ter- 
ra S. Andra- procedàtur in S.Ci ad attui incumbentes prout pr de- 
ferti decreto procedi mandatur , fol. 32. a f. d. proc. Quale de- 
cretazione fu per parte di efsa Univerfitk accettata ; ed in fe- 
guito di tal decretazione comparve efsa Menfa nuovamente nel 
S. C. , e dedufse il fuo antico ed immemorabile pofielfo circa 
le cole fum mentovate fol. 3 5., e ne domandò la manotenzione 
dei pofielfo . Ed è degno d’ avvertirfi , che il Proccuratore di 
efsa Univerfita confefsà tal pofsefso , ben vero però allegò di 
efsere abufivo, come contrario al dritto, ed alla liberta di elfi 
Cittadini, d. fol. 3Ò. a t. 

Intfodotto quello litigio nel S. C. , e pendente detta caufa , 
credettero i Cittadini della Terra di S. Andrea , che pote- 
vano fofpendere il pagamento di dette Decime , onde incomin- 
ciarono ad opponerfi a tal pagamento : quindi la Menfa cre- 
dendo tal procedura irregolare , che propria auttoritate quelli 
defiftevano da tal pagamento , ebbe - ricorfo alle cenfure , e 
contra le medefime furono fpedite dai Collaterale le Lettere ef- 
ortatoriali f nelle quali fi descrivono tutti i jufli di efla Men- 

. fa fol. 40, (y 41. nelle quali Lettere efortatoriali fi rafferma, 
che gik per parte della Menfa fi era verificato , il folito circa 
l’efazjone di tutte le Decime, ed altro, e che continuaffe ella tal 
efazione* afienendofi dalle fcomuniche /0/.41. Ut. B. In effetti 
detto folito fi era verificato , ed io ftimo convenevole al mio 
affunto darmi carico delle pruove, che fe n erano fatte per ri- 
levarne 'il pefo relativamente alla controverfia > ch’oggi giorno 
fi attita . Si 
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Si fa .una fede per parte degli uomini di quello Gafale del paga- 
mento. delle Decime Sacramentali fol. 42. Si efibifcono poi dal- 
la Menfa le particole degl’iflrumenti delie vendite de territori 
• di tal 'Calale, che li fon fatte dal 152?. fino al 1557. fran- 
che d’ ogni pelò, eccettuato però l’annua rendita lolita, a pa- 
. garfi alla Menla fol. 44. ad Ò4» d. proc. E dalli, medefimi do* 

; curaenti fi giullifica, che comprando un Cittadino .di. detto Ca- 
fale qualche territorio fuori le pertinenze di eflo -S.’ Andrea , 

•.lo comprava col pelo delle Decime fol . 57. d. proc. "• 

Per f dazione poi delle Decime anche fuori il territorio di S. An- 
drea , allorché i Naturali di :> detto Calale, andavano a coltivare 
i territori fuori di eflo , elidono nel Procedo ancora eftratte di 
-compre fatte in tutto il territorio di Gonza col pelo delle De*? 
cime fin dal 1581. in avanti fol. 97. d. proc. Sta prefentata 
nel procedo copia dell’ affitto fatto nel 1588. della Difefa di 
.palorotondo eh’ è fuori il riftretto di S. Andrea, perchè ella fi 
rapporta con un iftrumento prelentato negli atti fol. 101. d. 
proc . in pertinenti is Civitatis Melphta , e rafferma , che ella era 
foggetta al pagamento delie Decime per qualunque genere di 
vettovaglie fol. 99. d. proc. Dippiù.fta prefentata nel. procedo 
-una, copia della compra, che fi fa d’ un ' territorio da un Cit- 
tadino di quello Calale fito in edo territorio di Pietrapagana, 
eh’ è fuori del Calale , e fi dice redditizio per la Decima d’ 
eda Menla fol. 112. d. proc.i Sieguono.:altri documenti , cioè 
.particole eflratte dalli procedi di vendite fatte a’ Cittadini di 
.detto Calale franche d’ ogni pelo, fuori del pelo delie Decime 
fol. 153. d. proc. Cole y che nemmeno podono edere inficiate 
dalla (teda Univerlit'a .• imperciocché ella volendo prendere in 
affitto il bofeo di Venola diede lupplica ali* Arcivelcovo , 
che durante tale affitto f elentade • dal pagamento delle De- 
cime . E perchè un si fatto documento è importantidimo alli 
meriti della prelente controverfia , perciò io, ho (limato trafori - 
verlo ts Illufìrifs. y e Reverend'tfs. Signore zzi Vinfrafcritti par- 
ticolari di S. Andrea V affai li di V.S. Illufìrifs. le fanno inten- 
dere , come fono /oliti fempre , che feminano tanto li territorj di 
S. Andrea , quanto f altri e faentino nella Diocefe di Coriza de 
pagare alla detta Menfa Arcivefcovile d ogn otto tomola , che 
raccolgono uno ; E perchè loro hanno prefo a coltura dal Signor 
Principe de Venofa una gran parte del Bolco de Caperruni , fe- 
to in detta Diocefe y e per ridurlo a coltura vi è necejfaria mol- 
ta fpefa , e fatica , e fe li bifognaffe pagare a la detta Menfa , 
conforme al f olito d ogni otto una , /ariano forzati refìttuìre , e re- 
la Jf are detto territorio in gran danno ancora della detta Menfa 
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Pertanto /Applicano V. S. llluftrifs . , acciò pojfano feguir a eoi* 
tivare , e fare maggior utile , li voglia fare grazia de concedetiiy 
che per tutti quelli , che coltiveranno in detto Bofcò durante il 
termine dell ’ affitto fatto per anni diece non ftano aflretti M pa- 
gare , fe non alla ragione cf ogni diece una , cioè nove per quelli t 
che coltivano , e uno alla detta. Menfa , e lo imputaranno a gra- 
zia da V.S. llluftrifflrna . Concedimi , ut peti tur prò colentibus 
in ditto loco tantum , (y durante termino ditti affittus annorum 
decem . Verum prò hoc nullum prajudicium cenfeatur illatum ju- 
ribus Ecclefue in aliis locis . Datum in Archipifcopali Palano 
die 6 . Ottobris 1596. Alpbonfus Cardinali Ce/ualdus , fol. 157. 
d. proc . 

Ma più delle cofe fuddette giuftificano il pofTeflò immemorabi- 
le le confedìoni giudiziarie fatte da tempo in tempo da eflà 
Univerfita , in occafione che i Naturali della medefima , « come 
uomini oblati e dedicati alla fuddetta Chiefa di Conza , dove- 
vano effere liberi ed immuni da tutti i pagamenti fifcali , ed 
altri peli tanto ordinarj , che ftraordinarj , perchè pagavano i 
Terraggi , ed altro alla Chiefa fuddetta . Quello documento è 
eliratto da un procedo fidente nella Regia Camera per ordine 
dei Luogotenente di- quel tempo fol. 224. Tal petizione , ab- 
biamo documento valevole negli Atti, che fu fatta a Fer- 
rante I. d’ Aragona nel 1465. fol. 31 6 . proc . nella quale pe- 
tizione fi enuncia F antico poifedo , eh’ efla Chiefa aveva cir- 
ca l’efazione di dette Decime ; viene loro accordato il prv 
vilegio di tal franchigia, additandofene la ragione da edo Fer- 
rante colle parole , che fieguono : Tanquam Univerfitas (J 
bomtnes mere , fvnpliciter ÓV. ditta Conzana Ecclefus dedi- 
cati (7 oblati fol. 3 1 5. Lift. B . Le quali parole io ho vo- 
luto notare , perchè nel progredò della prefente Scrittura fa- 
rò vedere , che cofa elle importino per li meriti della pre- 
fente controverfia .• Precede a tal privilegio F informazione , 
che fi dovè accapare per parte di eda Univerfith ad oggetto , 
che confermato le folfe il privilegio di tal franchigia : ed è 
convenevole adai ed opportuno , che io traferiva F atticolo fu 
di ciò fatto da eda Univerfitù : Item come li homini , (J cit- 
tadini di detto Cafale di S. Andrea fono flati fetnpre da tempo 
immemorabile vajfalli de Chiefa , nò hanno mai riconofciuto al- 
tro Superiore , eccetto la Sede Apofloliea , e lo Reverendijfimo 
Arcivefcovo di Conza , (y ad effi pagato la Decima per fonale , 
prediale , e vnifle , (y per tale caofa fono flati , e fono efentì 
de pagamenti fifcali ordinarj , & eftraordinarj y (y da tutte altre 
forte de imposizioni Regie , quia fuit &c . fol , 214. A tale ar- 
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Vicolo fieguono uniformi le depofizioni de’ teftimonj . Dopo tal 
privilegio che conlermava la fuddetta antica franchigia ne fieguo- 
no altri , tra’ quali vi è quello di Carlo V. che dà la fran- 
chigia ad efla Univerfità della immunità della paglia , che fi 
doveva portare al Regio Palazzo , e di altri pefi ancora , come 
. anche l’ immunità dall’ ofpizio pel paffaggio de’ foldati fol. 
318. d. prec. (D*c. Ne’ quali privilegi da tempo in tempo con- 
fermati fempre fi replica , e fi addita l’ iftefl'a ragione , eh’ efla 
Univerfità ejl de Menfa Ecclefue Arcbicpifcopalis Confati a , (y 
ejus bomines funt dedicati (y oblati a quella. Attente quelle 
cofe io non faprei defiderare pruove maggiori per il pofleffo 
tanto antico dell* efazion$ di tali Decime , quanto fi è , che 
egli è additato nel fuddetto anno 1464 per tanto antico e 
vetullo , che non erayi memoria in contrario ; e tanto giuftifi- 
cato, in quanto che fu dalla ftefla Univerfità confeffato. 

Ma per far vedere la con rimozione di quelle franchigie in virtù 
di privilegi da’ Regnanti da tempo in, tempo conceduti , ho 
{limato narrarli tutti in quella Scrittura col loro ordine crono- 
logico. Dal primo anno 1465. in. avanti fino al tempo d’oggi 
è fiata efla Univerfità fempre mantenuta nel pacifico poflef- 
fo di quelle franchigie. Noi abbiamo, che nel 1501. fu con- 
fermata la franchigia con provifioni della Regia- Camera , 
colle quali fi enuncia , che f Univerfità era in tal pofleffo fin 
dal tempo di Ladislao , e Giovanna . Nel 1 503. fi fpedifeono 
altre provvifioni conlìmili , le quali poi furono rinovate nel 
.1505?. Fu confermata tal franchigia dalla felice memoria di 
Carlo V. nel 1536. e fe ne rinovarono le provvifioni nel 
155P. Nel 156.0. ordinò la Regia Camera, che efla Univerfi- 
tà non fofle moleftata pel donativo , il quale perchè nel 
1559. era fiato pagato-, fu ordinato , che le fofle reftituito . 
Nel 1612. fu fatta la nuova fituazione , nella quale fu taflata 
1 ’ Univerfità di S. Andrea , ma poi riconofciuti i di lei privile- 
gi fu caffata dalla taffa . Lo fteflò fu fatto nel 1643. e ne ^ 
1648. E finalmente nel 1559. fu profferito dalla Regia Came- 
ra con piena cognizione di caufa il feguente decreto — Audito 
Regio Fi/co (fFc. fuit profetiti decreto provi fum , quod ditta C/- 
niverfitas ., (y bomines S. Andrea in futurum ferve» tur immu- 
nes in dittis funttionibus fifcalibus ord inari /s , (D 1 extraordinariis . 
Lo fieflò decreto fu poi rinnovato nel 1566. nel 15 69. nel 
1577. e nel 1645. E fino alla prefente giornata efla Univerfi- 
tà gode la franchigia di tutte le contribuzioni fifcali tanto or- 
dinarie , che eftraordinarie , ad oggetto del pefo delle Decime fud- 
A4 det- - 
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dette, ficcome dalla fede del catafto fi defume, la quale gik fi 
è efibita fol. 

A tali cofe fiimo aggiungervi le pruove , che da tempo in tem- 
po fi fono fatte per parte di elfa Menfa dell’ efazione delle 
Decime di ogni forta , e tanto per le terre , ‘ che fi fe-' 
minano dentro, quanto fuori il territorio Conzano. Tra l’altre 
fe n è fatta una piena pruova nel 1565). fol. 225. ed è oppor- 
tuno , che io traferiva l’ articolo di elfa Menfa, fopra cui uni- 
formemente depongono i teftimonj . L’articolo è il feguente 
fol. 22 6. ditti proc. — Item pone , come in tutte le terre del- 
la Dioceft di Conza , dove l Arcivefcovo efige la Decima , det- 
ta Decima anticamente è fiata efatta , (y eftge d* ogni forte de 
vettovaglie , che li homini Cittadini (y Habitanti di dette ter- 
re hanno fatto , feminato , e perceputo , non fola dentro lo 
territorio della detta terra , ma etiam extra detto territorio , 
(y extra la detta Dioceft di Coma , (y anco efatta la gallina 
per ogni Capo de cafa , (y anco la paglia da quello , che fan- 
no lo campo , e tenono bovi , (y anco fono fiati li Cittadini , 
ed Habitanti de dette terre comandati , (y condotti a portar le 
mole , fc annoi e , colonne, (y calan. per ufo del molino , (y ac- 
conciar la prefa dell' acqua , (y far le palate (y ogn altra cofa 
necejfaria tanto per ufo , (y reparazione del molino , come per 
riparazion del Cafìello , (y fanno gratis e fenza f alario alcuno , 
(y così particolarmente è fiato folito anticametite ojfervarft nella 
Terra di S. Andrea prout infra e quefio è la verità. Quale 
articolo, replico a dire, è fiato verificato pienamente colle depo- 
fizioni tefiimoniali in tutto contefte , come rilevafi dell’ efame 
efiftente in detto Proceffo dal fol. 225. ad 265. - * 

Si oppone dalla Parte avverfa , che per le Decime fuddette extra 
territorium fieno fiate quelle interinamente fofpefe finché non 
fi fodero verificate , e fe né prefentato un documento negli 
Atti fol. 321. Un sì fatto documento egli è un decreto inter- 
pollo dal tu Configlier Vitellio nel 1567. così: Quoad ottavum 
fuit provifum (yc. quod capiatur in firmati 0 , (y interim quoad 
Decimam extra Dioecefm prcedtttus lllufiriffimus , & Reverend if- 
ftmus Cardinalis abfiineat . Ma fi deve riflettere , che un sì fat-^ 
to decreto fu interpofto per 1 ’ Univerfità di S. Mennajo , eh’ è 
un altro feudo appartenente ad elfa Menfa , e fu interpollo fin 
a tanto che non li fofle il pofleffo circa detta efazione veri- 
ficato , al che fi aggiunge , eh’ egli poi fu rivocato . 

Si oppone ancora , contra il poflelfo circa l’efazione delle Decime 
fummentovate , che le medefime fieno fiate fofpefe per etìerfe- 
ne ordinata 1’ annotazione fol. 352. ; ma un tal decreto non 
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ebbe la Tua efecuzione , perchè contro al medefimo ne pende 
ancora il gravame , che ne fu prodotto per parte d’ efla Menfa 
fol. 353. ditti proc. Tanto vero, che dopo il decreto anzidetto, 
di cui non ne furono fpedite le Provvifioni , continuò efla Menfa, 
ficcome corta dalla conieflione di erta Univerfita fol. 354. l’efazione 
delle Decime , e fu interpofto altro decreto , come per una modera- 
zione , che fu fatta al primo di accaparfi informazione del folito 
fol. 356. diti. proc. Ed in effetti fu quello folito verificato a favo- 
re d’efla Menfa , qual efame efifte preflò gli Atti fol. OV. E per 
dilucidare maggiormente tal equivoco ftimo Aggiungere altre ri- 
fleffioni , che a quello immemorabile non pregiudichi il decreto del 
fu Cónfiglier Parefcia , con cui fi pretende l’interruzione del pof- 
felfo immemorabile circa f efazione delle Decime, tam -infra , 
quam extra territorium di S. Andrea . Io per evacuare totalmente 
una sì fatta infurtillente per altro difficoltà , voglio diffonder-’ 
ini fopra i fatti fufleguenti dopo tal decreto : Il decreto è il 
feguente : Die ottava menfis Augii (l i 1609. Neap. Per magri. 
D. Didicum Parefcia Regium Conftliarium , (y caufsce Commijfa- 
r ’tum . Vi fu attis ac auditi s Partibui , fuit domi provi fum, quod 
faci a prìus declaratione per Rev. Arcbiepifcopum Coriza , infra 
quatuor dies capiatur informatio fuper bine inde pratenfu per am - 
bas Partei , (y interim fruttiti in prafeutiarum exi (lenta in ter - 
ritoriis in Attii deduttis adnotentur , (y relaxentur pena quem 
reperiuntur , cum obligatione de illos exbibendo , vel de folvendo 
pretium eorum &c. , Ò* expediantur debita Provi fiona , hoc fuum , 
C ’y int. fol. 352. Contra tal decreto ne fu portata la Appli- 
ca per parte dell’ Arcivefcovo di Conza fol. 353. Per parte dell’ 
Univerfità di S. Andrea non avendo ella potuto avere le Prov- 
vifioni di detto decreto , fi fece ifianza , che fi faceffe ordine 
a detta Menfa , che dante la pendenza della lite , fi artenef- 
fe dall’ efazione della Decima dei cafo , lana , e cepolle fol. 354. 
E notificata detta iftanza al Proccuratore della Menfa , egli 
replicò , che la medefima flava giuftamente nel poflefl'o di efi- 
gere . Tutto ciò ci fa vedere, che dell’ anzidetto decreto non 
fe ne Afferò fpedite le Provvifioni ; altrimenti fi avrebbe infini- 
to per 1’ efecuzione del decreto , e non fi avrebbe allegata fol- 
tanto la pendenza della lite , nè il Proccuratore della Menfa 
avrebbe allegato tal poflefl'o , nè avrebbe detto come difle , 
che niente innovava ; e Apra tale iftanza cadde la monizio- 
ne fol. 355. a t. Spiegoflì in feguito tal providenza' riferbata 
col feguente decreto del fud. Commiflario '..Die 27. menfu Se - 
ptembris 1606. Neap. Vi fis Aattis per magn . Didicum de Pare - 
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/eia Regi uni Confili a irium (Jc. fuit domi provi fum , quod par 
dente infcrmationc capiend a ordinata die 8. Augnili \6o6. ad fì~ 
nem prcvidendi , quii lite pendente fit < manutenendus , in prcefenti 
•'ol. 359. nibil innove tur ? (j expediantur Provi fona fol. 355?. Da ciò fi 

conferma , che non erafi il poflefl'o per parte della Menfa al- 
terato , perchè la Menfa continuava 1 ’ efazione , ficcome lo at- 
tera il Procuratore della medefima colla fua replica fol. 3 66. 
r ol.^66.lit.A. Ut. A* 

Sieste una informazione accapata contra Profpero dell’Aquila , ed 
altri , che rifiutavano di pagare detta Decima , o fia Ottima , e 
fi pruova 1 ’ efizione di dette Decime, o fieno Ottune per ogni 
genere , che fi feminava , e la Decima anche degli agnelli , ca- 
fo , &c. fol. 374. 

Si fa ordine dal Collaterale , che fi accapi informazione pel pof- 
feflo delle Decime , e che fra tanto cifra preejudicium jurium 
&c. fi paghino alla Menfa, e fi dicono dette Decime anche Ot- 
tune fol. 4.09. Si accapa detta informazione, e fi verifica tale 
efazione. Dopo tal informazione dal Configlier Commeflario lì 
fa la monizione fol. 4.26. ■ « 

Ma morto il fud. Cardinftl Gefualdo, e fucceduto il Cardinal Ce- 
fis , ftimofii tra effe Parti contendenti comporre il fud. litigio , 
col pagamento di ducati 520. annui , e ne fu ffipulato l’ illru- 
mento nell’anno 1609. fol. 465. 

Ma perchè quella tranfazione per la fua validità avea bi fogno 
del decreto d’ expedit , perciò ordinoffì 1 ’ informazione . Ne- 
gli articoli articolò , c pruovò 1 ’ efazione delle Decime tanto 
di grani , orzi , legumi , ortolizj , lana , cefo , lino , e 
tf ogni altra forte di vettovaglie in territorio , vel extra , quali - 
to per caufa delle galline , uova , tort anelli , paglia , c jus 
probibendi delle forna , pafcolo , e jus fìdandi in territorio &c. 
?l. 4 66. fol. 466. Fu accapato 1 ’ efame , fu fatta la pubblicata , e fu 

impartito il decreto d’ expedit , precedente 1’ efplorazione della 
?/. 499. a t. volontà de’ Cittadini in pubblico Parlamento fol. 499. a t. 

del feguente modo : Die 20. Februarii 1Ò12. Sacrum Confi - 
lìum fuper tranfazione in Attis dedutta fuum interponit dccre- 
tum pari ter , & auZoritatem praflat . Si avverta , che tan- 
to nell’ iflromento della tranfazione fol. 474., quanto nel me- 
moriale al Collaterale per 1 ’ expedit fi nominano le Decime , o 
fia Ottine fol . 488, , e fi dicono tam intra , quam extra terri- 
torium . Non fi ha documento di effere fiata detta tranfazione 
^feguita ; quindi l’Univerfità nel J720. comparve nel S. C. ove 
afleri , che l’Arciv«fcovo di Conza fucceflore di detto Cardinal 
/ .. Cefis 
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’C èfis per la fua potenza fi trovava in pofleflò della efazione 
» non ortante la tranfazione ; quindi fi domandò l’ efecuzione 
! della medefima fol. 505. Fu la caufa commefla al Regio Con- Fol . 505. 
: figliere Condè Commeffario fucceflòre L’Arcivefcovo fi oppole 
a quella iftanza, allegando , che di detta tranfazione non fe ne 
poteva tenere conto alcuno per mancanza del Regio Affenfo , >e 
- dell’Afsenfo Apoftolico. /0/.523. Fu ordinato da detto Commefla- Fol. 523? 
rio l’informazione , colla quale fu verificato il pofsefso delle De- 
cime per parte di efia Menfa fol. 531. Ma non fi vede derilione', Fol. 531* 
fi legge però un decreto del Configlier Macciocca precedente a 
detta informazione , ordinandoli nibil innovari via fatti , fol. 533. Fol. 533. 

E. che la Menfa avefse continuato tal pofsefso fi rileva ancora da 
una convenzione , che fu fatta tra ambedue le Parti per con- 
cordare, e tranfigere tal controverfia , della quale tranfazione 
poi non fe n’ è avuta unque mai verun riguardo per efsere fia- 
ta sfornita de’ lollenni necefsarj . Per poterli Culla medefima ot- 
tenere il decreto d 'expedit , e ’l Regio Afsenfo fu per parte del- 
la medefima accapato l’ informo, e furono articolati , e prova- 
ti tutti i fud. juflì di detta Menfa , e verificato altresi , e con- 
fefsato il di lei pofsefso circa l’efazione fuddetta fol. 446. ditt. 
proc. 

Io non voglio omettere , quantunque per altro fuperfluo riputar fi 
potrebbe , ftantechè tal pofleflò è fiato tanto verificato , .che 
; nulla più , gli altri amminicoli del medefimo dedotti da efla 
.Menfa , come fono i libretti dell’ efazioni fol. 2 6y. & 165., 
e la Platea anche prefentata dalla medefima fol. 1 31. nella qua- 
le fi porta , che dall’ eredita di coloro , che morivano intefiati 
in detto Cafale fpettava la terza parte de’ mobili a detta Chie- 
fa ditt. fol. 1 3 1 . Quella particolarita mi gioverà a quel tanto, 
che farò per allegare nella prefente Scrittura . Si è prefentata 
altresì altra Platea più diffufa , che incomincia dai 1Ò03. ove 
fono rapportate tutte 1’, efazioni delle cofe fummentovate fol. 

138. Si fono anche efibiti documenti , che gli orticelli era- 
no pur anche redditizj ad efla Menfa fol. 107. ditt. proc. Ed 
il dritto proibitivo per li molini , ed i forni è fiato veri- 
ficato con teftimonj , che han deporto nel 1603. fol. 138. ditt. 
proc. Quella è la narrativa di tutti i fatti , che compongono 
la prefente controverfia. La Menfa è fiata , ed è nel pacifico 
pofleflò di tutte le fummentovate cofe ; è fiata, in tal pofleflò 
pacificamente fin al 1780. Ma nel 1771. e nel.fuddetto anno' 

1780. fulcitofli nuovamente detto litigio , perchè comparve nel 
S. G. di bel nuovo 1 ’ Univerfita , e domandò ‘ f abolizione 
delle Decime in virtù de’ Reali ordini v Fu la caufa commefla 
- * all’ 
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< all’ olint Con figlie re D. Niccola VefpoH , il quale prima ordinò 
«il depofito delle Decime : il che avvenne , ftantechè i primi 
Reali ordini comprendevano tutte le Decime . Ma effendo poi 
«{citi i fecondi ordini v con cui furono eccettuate le Decime 
de Capitoli, e de’ Vefcovi , rivocò egli il iuo decreto , ed or- 
dinò l’oflervanz^ del folito . Fu dopo portata la quelìione di 
- -Commeflario , e vedutoli colla difcendenza , cbe il Commeffi* 
-rio fucceffore fia il Signor D. Nilo Malena , fi è proceduto a- 
, vanti ai medefimo / ed avendo egli impartito termine ordinario 
rfulle pretenfioni di detta Univerfitk, gii quello fi è compilato, 
.e fi è verificato pienamente l’ antico ed immemorabile poffef- 
lo della Menfa circa le cofe fuddette , onde la controverfia 
è nei punto d’efler decifa ; ed a tal oggetto io ho formata la 
prefente Scrittura , con cui proverò il giullo titolo , che ha 
detta Menfa circa la furriferita efazione . 

Allora quando parlai quella Caufa in Rota , e dimoflrai 1 * imme- 
morabile , mi fu oppollo , che tal polTeflo immemorabile la 
•Menfa l’aveva perduto ad oggetto del decreto interpollo dal fu 
•Configiiero Parefcia nel i-óoó. fol, 552. Infra quatuor dia 
capiatur informatio fuper bine inde pratensi per ambai Partei v 
& interim fruttui in prafentiarum exijìenta in territorio in 
Mis d ed udii adnotentur , relaxentur pena quem reperivi-, 
tur , cum obi igat ione de ìllos exibendo , vel de folvendo pretium 
ipforum ad omnem ordinem pradìtti Domìni Commijfarii , Ó* 
expediantur debita Proviftona . Con tale decreto fi è pretefo , 
che il pofleflb immemorabile fi fia interrotto per parte d’ ef- 
fa Menfa . Ma più rifpofte dare fi pofiono ad un si vano ar- 
gomento. ; -, 

Quello decreto non fu unquemai efeguito , come dagli ftefii Atti 
apparifee : ne fu portata contra del medefimo la Supplica , nella 
quale quantunque fi fofle detto a decreto pradiólo fuit reclama * 
tum , ad ogni modo quello non addita , che Hata fia una Sup- 
plica di Reclamazione pet le parole * che fieguono, ac de nul- 
litate dicitura ù ancora perchè non fi vede la decretazione dei 
Prefidente colla folita claufola exequuto decreto , fe Hata folle 
Supplica di Reclamazione fol. 353. Secondo fi ravvifa dall’ i- 
llanza fatta da ella Univerfitk aio. Settembre del 1606. , che 
fi querela, che non oflante la pendenza della lite , la Menfa 
continovava ad efigere la Decima . Quindi fi domanda la fu* 
fpenfione della medefima ; ed oppone il Procuratore di ella 
Menfa l’ immemorabile pofleflò circa tale efazione fol. 354. 
L’ anzidetto decreto di Parefcia fu interpollo a’ 8. Giugno deL 
1606* vale a dire , prima dell’ Manze.;, onde fi vede , che tal* 
- de- 


decreto non fia fiata Seguito y magpiormeate ;.;chel dopo le 
due ittanze fi vede fatta la. V monizione per la provvidenza-i 
che fi doveva dare e dopo fpicgaodofi tal provifta cosi fi dr- 
creta : Die ly.m^tfu Scptembrj$ii6o6. Neapoli (yc. Fuit pro- 
vifum quod pendente inf or mattane: in prcefemi Caufa , ordinata 
fub die ottava Augu'fti .ì6q6.\ ad finem proi)tdendi , . quìs. lite 
pendente fit manutenendus in.vpojfejjione ■ nthil innovetur foli 
359. &\e*pediantur Ptovifiones . ;Le quali Provi fieni furono fpedi- •' 
te ,fol. 3<5o. e fu notificata rUniverfitk. /o/. >363*.: Si conferma 
tutto ciò da una . Replica fatta per -parte ,di>:efla Menfa a’ 31. 
Marzo 1Ó07. , con cui -rafferma , niente aver innovato ma. a* 
ver continuata la folita. antica elezione; idi. Decime, foL 3 67. Il 
che è tanto vero , che a’ 30. Ottobre del- per parte 

di effa Menfa fu accapata informazione , e verificato il polfef- 
fo fol. 374. I t <f j\ 3 

Dopo di tutti gli atti furriferiti fegui nel* i 6 i $7 una tranfazione 
tra effa Univerfitk, ed il Cardinal Cefis fucceffore di elfo Ge- 
fualdo, con cui fu. compofta , e tmpfatta la lite pel pagameli- vv 
to annuale di ducati 520. Ma bifogpava , che tal trapfazio- 
ne folle convalidata col decreto d ’ expedi t , precedente 1* infor- 
mazione; colla quale informaziona.fi .verificò da 'detta Univer- 
fità f efazione infra , CfT 1 extra , ed il poflelfo della medefi- 
ma fol. 4 66 . , e fu tal tranfazione fu impartito ^il decreto dVx- 
pedit dallo ftelfo Commelfario fol. ^99. a t . Ma nel 1720. ve- 
defi fufcitato nuovamente tal litigio- tanto contra lefazione del- 
le Decime , che contro al pretefo dritto proibitivo de’ for- 
ni , e molini fol . 505. , :e fu commefla' la Caufa' ai Regio 
Configliere D. Francefco Condè.^ da cui fu fpedita la Contro fup- 
plica , ma ne fu portata la queftione di Commelfario. Nello 
ftelfo anno 1720. fa iftanza il. Proccutatore della Menfa al Re- 
, gio Configliere D. Antonio Macciocca , che niente s’ innovalfe 
circa l’antico , ed immemorabile folito circa 1’ efazione delle 
Decime ; e da elfo Commelfario fu ordinato , nibil innovetur 
via fatti fol. 5 29. Furono fpedite le Provifioni , . e quelle eom- \ 
melfe alla Regia Udienza , e fu verificato per parte d’elfa Mea- 
fa l-immemorabile polfelfo di detta efazione , ficcome dell’efa- 
me efiftente prelfo gli Atti fol. 5 $6. e fegu. , t . v . t! 

Si conferma 1 ’ efazione delle Decime anche extra territorium 
dall’affitto , che fi fa di quefte Decime per pubblico Iftrumento « 
nell’anno 1584. di Palorotondo , col quale, iftrumento dicefi 
che qualora ! Valfalli di S. Andrea ivi feminaffero , doveffero,: 1 
pagare la Decima, la quale dicono di eflere d’ogni otto lino .> 
fol»: 99. Dippiù Ila prefentato nel Procelfo un obbligo dell! ■•Fit-.* 
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tu arj di Palorotondo pei pagamento di dette Decime , e que- 
llo è per pubblico iflrumento foL lor* : E firaiimente un altro 
irtrimiento di vendita di un territorio filo in Pietrapagana , o 
fia di permuta , con cui fi dice eucepto annyo rgddttu per tali 
Decime , cioè d* ogni otto uno fol . ita. L’ ifteffa Decima pa- 
gati del vino, o tia dei mufto, ficcome da un pubblico docu- 
mento prefentato negli Atti /o/. 130. > 

Si -è compito P elame per lefazione di dette Decime , e fi è pro- 
vato il poflTefTo delle medefime di ogni genere di prodotto , c 
ti è anche provato , che quaqdo fi affittano i territori circon- 
vicini a* Naturali di S. Andrea, loro ti affittano tanto meno, ad 
oggetto di quella Decima , ficcome han depofto i teftimonj fu* 
per decimo fol . 53. , 


C A 




In cui fi dimoflra il ; poff effo immemorabile 
della Cbiefa Arcìvefcovile di Cotica 
circa l’ef anione delle Decime , che fi 
ejìgono da’ Naturali di S. Andrea 
: . tanto feminando in. detto ter- 
ritorio , che fuori , e fi efa- 
minano ancora gli effetti 
..che dall’ immemora- 


, bile dipendono . , , 

- | * t ( ' 
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C He la Chiefa Arcivefcovile di Conza circa 1 ’ efazione delle 
Decime abbia il poffeffo immemorabile , i fatti da me Co- 
pra efpofti e narrrati , conteftati da’ legittimi documenti , tan- 
to lo comprovano , che nulla più. Io non devo nuovamente 
darmi carico de’medefimi, perchè ciò farebbe una inutile repe- 
tizione : gli accennerò foltanto per connettere alli medefimi il 
dritto . Che pruova più efficace di tal immemorabile, che l’af- 
fitto fatto di quelle Decime per pubblica itirurnento a Profpero 
dell* Aquila dal Cardinal Gefualdo prima della lite , che dopo 
s introduce , vale a dire , in tempo non (ofpetto , qual fu il 

tem- 
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tempo di effo affitto nel 1599. cioè , due anni prima dell’ 
introduzione del prefente litigio , che incominciò nel iòo2. ? 
Che maggior pruova dell’ immemorabile della confezione giu- 
diziaria fatta nella Regia Camera da effa Univerfit'a, allorché 
nel 14Ò5. domandò a Ferrante I. d’ Aragona il privilegio cir- 
ca l’ immunità de’ pagamenti Fifcali ad oggetto di quelle De- 
cime , che pagava alla Chiefa Arcivefcovile di Conza ? qual 
privilegio le fu accordato , precedente informazione , anche 
da’ pefi eZraordinarj, e dall’ ofpizio ancora de’ faldati, il che è 
da notarli ; ed è da avvertirfi ancora , che negli articoli , e nell’ 
informazione fi enuncia tal efazione per antica ed immemorabile.* 
onde fe tale fi addita nell’ anno 14Ó5. , quanto maggiormente 
antica ed immemorabile fi deve ora riputare ? Le fu il pri- 
vilegio conceduto coll’ efpreffa ragione , quia funt vajfalli obi ati , 
i '7 dedicati diti <e Ecclefue . Che poffeffo più immemorabile di 
quello può unque mai vantarfi ? E qual giullizia maggiore di 
quella accompagna 1 ’ efazione di tali Decime , che efpolla al 
Trono del Principe , precedente cognizione di Caula nel Tri- 
bunale della Regia Camera , meritò l’approvazione del Princi- 
pe colla concezione dell’ immunità anzidetta? E qual pruova 
d’immemorabile maggiore, che 1 ’ efame di effa Univcrfità fat- 
to pel decreto d ’ expedit , che fu interpofio nel 1612. alla 
tranfazione di dette Decime tra 1 ’ Univerfita , ed il Cardi* 
nal Cefis , precedette informazione circa l’utile , che da queZa 
tranfazione effa Univerfitk riportava , nella quale informazio- 
ne accapatafi per parte dall’ Ùniverfitk fu verificato il poffeffo 
immemorabile circa l’ efazione delle Decime tam infra , quam 
extra territorium ? Tralafcio gli altri fatti da me come fapra 
narrati , attefo queZi foli baZano per convincer chicchefia cir- 
ca l’anzidetto immemorabile. In tal poffeffo anche oggi gior- 
no la Menfa ritrovafi , ficcome fi defume dalle Provifioni fpe- • 
dite gli anni paffuti dai Signor D. Nicolò Vefpoli, allora Con- 
figliere Commeffario , ora Prefidente della Regia Camera . Ciò 
premeZo , cfaminiamo , qual fra l’ indole della immemora- 
bile Prefcrizione , e quali gli effetti , che dalla medefima nafco- 
no e derivano . 

Per potere ben ifpiegare la natura della Prefcrizione ,• uopo egli è 
premettere la differenza « della medefima tra il dritto Pretoria 
ne’ tempi dell’ antica Repubblica , e tra quello , che ven- 
ne per le CoZituzioni de’ Prencipi , foprattutto per la celeberri- 
rima CoZituzione di Giujìin. nel tit. De ufucap. transformanda , 
ma bifogna dall’ antico dritto Civile incominciare . Noi abbia- 
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mo nel lib. 44. deili ff- il fegu . r/f. con tal epigrafe De exce- 
pdonibus , prcefcripdtonibus , Ó* prcejudiciis . La cagione , per Cui 
il */>. De except. fu unito quello De prcefeript. ce l’addita dot- 
tamente Gotofredo con quelle parole : P ree [cripti 0 itacjue ejì in- 
nominata cxceptio : bine Tertulliani liber De prcefeript . adverfus 
bcereticos , ejì , De except. in faBum, innominatis : bine pr ce feri - 
peremptoria prcefcriptionis fori , td eft , exceptiones . Del che 
ne rende la feguente ragione il dotto Boemero nel tit. De prce - 
fcript. delle Decretali , eh’ è degna di effer colle fue proprie parole 
da me tra feri tta : Tarn in jf. egli fcrilfe, quam inCod . De ex - 
eept. (y prcefeript . fub eodem tit. agitar , quee caujfa [or fan indu- 
xit compii at or em , ut dt.bunc fìatim fubjungeret . Si conjeBura me 
non fallit , grav'tter lapfus e fi Raymunàu r, cum prcefeript io in diverfo 
prorfus fenfu in jure antiquo accipiatur , quaterna except ionibus 
jungitur , ut docet J acobus Revardus lib. 1. De preejud. cap. 7. 

vero edam prcefeript io in fenfu fpecialiori except ìonem ftn- 
gularem , qua jus ABoris eliditur ob lapfum temporii denotet ; 
bac f or fan de caujfa pojl generalem doBrinam De except. de hac 
[pedali except ione agere confi ituit . Prcefeript io in hoc fenfu [pe- 
dali fumpta jure Digeflorum nibil aliuà erat , quam modus es- 
clude ndi ABorem , ejufque aBionem , (y quidem vel ideo , quod 
lapfo tempore legitimo ageret . Sunt enim aBionibus quibufeum- 
que jgrta prcefixa tempora , intra quee inflitui àebebant , quo non 
faBo , A Boris intendo prcefeript ione excludebatur , tum , ut tan- 
dem lidbus , quee fine hoc medio perpetuum habiturce fuijfent ef- 
feBum in Jummum Reip. detrimentum , finis imponeretur ; tum 
edam , ut negligenda agere ^(y jus fuum perfequi cejfantium pu- 
nirerur . Dommium interim prcefcribend haud tribuebat , quem 
effeBum babebat ufucapio , quee edam contra non negligente s cur- 
rebat , falva interim quandoque refìitutione in integrum . 

Ma tutte quelle cofe per bene intenderà han bifogno di maggior 
fpiega. Modellino cos'i definifee l’ufucapione: AdjeBio domimi 
per continuationcm pojfejjionis temporis lege definiti . Della qua- 
le cos'i fcrilfe il lodato Boemero Tulle Pandette : Efl prceferiptio 
longa pojfejjio , quee ab initio tantum vim exc'tpiendi habuit , tan- 
dem effeBum ufucapionts iis in cafibus accepit , in quibus ade/l 
poffejfio rei alience quodammodo verificatee. Tutte quelle cole, 
che non fi potevano ufucapi , coi lungo polfelfo però fi poteva- 
no prefcriveie : cioè a dire , ella era una eccezione, la quale 
opponeva il Reo all’Attore, dicendo , che fi doveva pel lun- 
go polfelfo prefumere , che giallamente polfedeva , fin a tan- 
to, che l’Attore non avefle giuflifkato fingi ulìizia di tal pof- 
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fello. E da ciò n’è venuta la maflìma nell’ufo pratico del Fò- 
ro , che il poffelfore non fia obbligato a mofirare il titolo 
del fuo poffeffo , ma che il pefo di ciò provare fia dell’ Atto- 
re . Quello fu un beneficio dal Pretore accordato al lungo pof- 
feffo, e perchè il Pretore non poteva dare il dominio , nè al 
dritto Civile derogare apertamente , perciò da detto poffeffo na- 
feere non poteva fe non la fola eccezione , il che non fu nell’ 
ufucapione , la quale dal dritto Civile per l’acquifto del domi- 
nio nafeendo , faceva però ella acquiftare il dominio della cor 
fa ufucatta . Ma piacque a Giulliniano di togliere una si fatta 
differenza , con ordinare di poterfi acquiftare il dominio tanto 
per l’ufucapione , che per la preferizione : volle bens'ì , che il 
tempo della preferizione fi comunicaffe all’ ufucapione , e che- 
all’oppofto, il dominio, eh’ è l’effetto dell’ ufucapione alla pre- 
ferizione comunicato veniffe , eh’ è ia celeberrima fua Coftitu- 
zione De ufucapione transformanda . Quindi dopo il jus Giufti- 
nianeo colla fopra lodata Coflituzione per la preferizione non 
folamente fi ha 1’ eccezione pel poffeffo , ma anche 1’ azione 
dominicale per potere agire , . come fcriffe il lodato Boemero « 
nel eie. eie. De praferipe. Scd Jujlinianus pojlea in /. io. Cod. 
De eransf. ufucap. illi praeferipeioni , quee pojfejjtonem quam •' 
dam qualtficatam rerum a Reo poffejfarum continebat , effettum 
ufucapionis eribuie , ut non eantum jus excip tendi , fed etiant 
agendi Reo tribueret , id quod eeiam jus Canonicum ex jure 
Rom. ajfumft , (y nonnulla queedam novi ter ei addidie . Ma 
bifogna avvertire , che la preferizione per potere produrre , e 
fare acquiftare f azione di dominio , uopo egli fia , che vi 
concorra la buona fede mediante il titolo putativo , cioè a 
dire, che fia abile alla translazione del dominio, fe l’alienan- 
te ne foffe fiato ' il vero Padrone . Ma all’ incontro tutto ciò 
non è neceffario per' la preferizione immemorabile , come io 
già fono a dimoftrare per quello , che occorre nella prefente 
controverfia . 

Il nome di preferizione immemorabile non fi legge in tutto 
il corpo delle LL. C/v., ma in luogo della medefima fi legge 
eemporis vctufìas . Vediamo in tanto , quali fieno gli effetti , 
che le LL. Ovili ci additano effere peculiari a tale vetuftà di 
tempo. Ulpiano nella /. Si cui i. ff. De aqua , (y aqua piu - 
vite arcenda verfo la fine cosi fcriffe : Si eamen lex agri non in - 
veniatur , vetufìatem vicem legis tenere . Sane enimty in fervitu -• 
tibus hoc idem fequimur , ut ubi fervitus non invenitur impoftta y 1 
qui diu ufus efì _ fervi tute , ncque vi , ncque precario , neque clam , 
habuifle longa confue.'udine } vel ex jure impojitam fervitutem videa - 
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tur . Avvertifce il lodato Boemeró nel luogo citato , che in molti’ 
Codici fi legge così : Vicem legis , hoc efl titilli . Nella l. z. 
dello fteffo tit . fcriflc Paolo quelle notabili parole : In fumma 
tria ftint , per qua inferior locus Juperiori ferviti Lex , Natura 
loci , Vetufìas , quo femper prò lege habetur , minuendarum fci- 
Hcet litium caujfa , e nel §. 7. così fi rafferma : Idem Labco aie , 
fi in agro tuo aquarum concurfus locum excaverie , aqua pluvia 
arcenda attione agi non pojfe tecum a vicini s . Piane ft f off am 
jure fall am , aut cujus memoria non exjìat , agi tecum pojfe aqua 
pluvia arcenda , ut reficias . Pomponio ancora nella /. Hoc ju- 
re ff. De aqua quotidiana , & ajliva al §. 4. così fcriffe ; 
Duìlus aqua , cujus origo memoriam excejjit , jure conf ittiti lo- 
co habetur . Ma più chiaramente di tutti , e opportunamen- 
te al nofiro cafo ipiegoffi Ulpiano nella /. Si quis io. ff. Si 
fervitus vindicetur : Si qui diuturno ufu , (D 1 longa quaft pof- 
fejfione , jus aqua ducenda nattus Jit , non e fi ei necejje de- 
cere de jure , quo aqua conflituta ejì , voluti ex legato , vel 
alio modo : fed utilem babet aftionem , ut ojlendat per an- 
noi forte tot ufum fe , , non vi , non clam , non precario pof- 
fedijfe ♦ Lo fteffo rifpofe Scevola nella l. 26. ff. De aqua , 
& aqua pi. arcenda : Scavola refpondit , falere eos , qui jur 
ri dicendo prafunt , tueri duttus aqua , quibus auttoritatem ve- 
tujìas daret , tamoeft jus non probaretur ; le quali parole così 
commentolle il dotto Gotofredo : Jus non probaretur , titulus 
feilieet • 

Tutte quelle leggi letterali pel cafo della noflra contefa ci 
perfuadono , che nella preferizione immemorabile affatto non 
fiavi neceffaria 1’ efibizione del titolo , nè meno della di lui al- 
legazione ; imperciocché 1’ illeffa vetufth, per fervirmi- del lin- 
guaggio de’Giureconfulti, tiene luogo di titolo, ed induce una. 
urgentiffima preferizione , che il pofleffo fia giuffo : il che tut- 
to farebbe inutile al poffeffore , quante volte egli foffe tenuto 
all’ efibizione del titolo , o approvare la giuftizia del fuo pof- 
feffo . Io non ho- ritrovato Autore , che abbia meglio fpiegata 
l’ intima natura di tal preferizione, che il dotto Boemero; on- 
de fono affretto trafori vere le di lui parole , febbene alquanto 
lunghe. Egli nel §. 3?. del Lib. 2. de Decretali al tit. 2 6. co- 
sì fcriffe *. Plerique de praferiptione immemoriali hunc ftbi for- 
mane conceptum , quod per illam novum jus introducatur , ficuti per 
alias praferiptiones , ita ut tum exceptioncm , tum jus irrevocabile , 
0 peretur . Quantum ex adduSlis Tejlibus colligere pojfum , non 
bac fuiffe videtur intcntio J urifconfultorum de viribus vetufìatit 
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fdifferemtmnf nulli fi eamdem inter prxfcriptionum f peci e, Hi 
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Digefiorum , prafcnptiones quafcumque non dominìum ’ lut^Sn 

quo am m re produmffe.- euceptionem Unite operabantur i Pof- 

JeJJorem quatenus pojfidebat tutum praflabant , poffieffione rntnh 

ieftuuto ju, ripe, end. non concedebant . Vetusti effettui piò. 

gutores trtbmntur , ut vreem tìtuli baberet , & jUs perfetlUm V 

ac trrevocabthter producete,. Elegante r Revardu, in Tr.boniam 

-§.9. att.-.V, f pure poffideam , cujut acquifitio niemoriam enee 

lllTìr le * e $ C '! > <!»«<» bumanis mentibus ve- 

■hnrabelUt un», mfculpta naturali, conflitmio . Accommodatiu, ai 

rem d,c. n,b,l petmffe, Ipf a utique ratio ■ naturala d.Hitat , 
vetujtatem , cujus ongmis memoria non enfia, , validiffimam indù - 

fL . atwnem y eum , qui jus quoddam poffidet y optimo rifu- 
s'S JUr ° mum, » m » non vero filo lapfu tempori, demum acqui - 
•f Uff' allega, , non novum ju, f e bac ipfa cena 

parafi e a„ , fed jam ohm majorm fuo, id ipfum iegitimum aTqdi - 
fivrffe contenda l Aline quilibet tenetur probare titulum, & ma 
ium acquirend, , mamme fi centra ermi precfnMptie militat i 
Ab bac protettone Ubera, ur , qui vetuflate tempori, munirm eli 2 
■futa bac spfa.yfi mftar proba, ioni, opima , quippe qua prafum - 
pttenem utgenuffimam mduci, , cui tamdiu ftandum , dedee briga 
menuri<e, feu imtium aequifitionis demonflretur , & inde appai 
rea, illegmme ju, , quod qui, poffidet , acquifiviffe ; bac origine 
demon firata , prafcrtptto immemorabili, deficit, quia prafumptio ce- 
dcre debet verna,,. Ea non proba, a , prafumptio validiffima e» 
veeuftffima poffieffione defumpta tuetur poffefforem , ut dicen- 
dum fi, eum ab ,mt,o ju , , quod poffidet , legithne acquifiviffe. 
ha J un fconfult, pbdofipbantur loci , adduHis , noe ali, et dia» 

\\ '““Tu f e " t1re P otuere • Inde , foggiugne lo fteflo Autore 
OCl $.2. dello fteffo titolo, ortum trahunt tot encomia Dottorum, 
qu<t •vetuftati trtbuuntur , qua unice bue redeunt , quod non 
tantum prafumptionem legitima aequifitionis olim fatta operetur , , 
Jed ettam pojjejforem liberet ab onere probandi titulum , quum 
•vetujtas vtcem titulf teneàt . • 

eco in tanto dimoftrata la vera e genuina indole della preferi- 
ziooe immemorabile . Ella non fa , che il pofleflore acquifti il 
dommio della cofa da fe poffeduta ; imperciocché avendo Giu- 
Miniano definito, che allora la preferitone trasferire il domi- 
nio , quando nella medefima vi concorra il titolo putativo;- 
guai titolo putativo non concorrendo per lo più nella preferi- 
zione immemorabile, egli è, che mediante la medefima non 
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fi pofla actjuJfUre il dominio della cofa'pófleduta <*■ tenorè dii 
«dritto antico r fecondo cyi la. preferitone altro boti dava ^v{é 
non che l’eccezione al poffcfsore.. di difendere U'ffip poffeffo 
di confervarfelo fin a tanto , che l’Attore provato ^ non a v effe 
1* ingiuftizia del medefimo. Se dunque quello e 1 effetto 
immemorabile , di non avere il poffeffore 1’ obbligo di giuftifi- 
care il tìtolo, e di effe re mantenuto nel fuo poffeffa, fino a 
^aoto, che i’A,werfario non ne comprovi il vizio ; come \ po- 
jtr^, replico io a dire il poffeffore effere affretto' la giuftifictf- 
X$ tal luo poffeffo coli efibizione dei giufto titolo •.?; il 
jnp ordinario, che nel petitorio s’ impartire ,• egli è per ^At- 
tore , e non pel Poffeffore ; attefo^ fe 1* Attore colla compilar 
3Ìone del termine ordinario poteffe provare il principio di del- 
io poffeffo effere flato viziofo per titolo viziata dell’ acqt» ita», 
che fe n’ è fatto , allora si , ’^e l’ iramemora bile non farebbe 
nifi vantaggio fa e profittevole Ma la pruova,*cbe fi deve fa^ 
w del titolo viziofo, è il dimoflrare. l’Attore r òte per titolo , 
e. : non per altro abbia potuto il ; reo,poffedere ; altrimenti femr 
pre al medefimo refterV 1’ accezione ^/,«oell allegare , che* eoa 
- altro titolo abbia potuto -poffedeae r „ Non facendoci . tal. -pittar 
va per parte deli’ Attore ^ il reo continuerà ne lino poffeffo r 
biella ooftra controverfia fi è impartito il termine ìordin* 
rio , e non effendofi fatta pruova veruna per parte dèlia Ut 
uiverfita , circa il pretefo viziofo titolo del poffeffo delle De* 
cime , deve venire il poffeffore .delle medefi me affoluta ^-ilb 
confermo le cofe anzidette con una dottiffi ma- definizione, rdi 
Antonio Fabro , eh’ è la feconda nel ut . De prafeript. Etfi^ 
egli fcriffe , praferiptio Centura annorum in plerifque differt 
ab ed , qua efi tanti temporii , cujus initi* non exfìat rUeme- 
, in hoc tamen convenir 3 quod ne que tituli , neque bona *fi* 
dei probationom ullam requirit . * Nam prater id , quod ex /ole 
Iflpfu tam long* temporis , Ó* titulus „ & bona fides facile prò* 
furm tur ; ipfa e ti am temporis antiquitas utroque cafu jufii tituli 
vira obtinet . Cui confequens e fi , ut fi jam diut ina pojfejftonh 
titulus aliquis viriofus preferatur , aut qua alia rattorte malam 
fidem ab initio intervenire appareat , centenaria praferiptio nul «.• \ 
la fit ; pofìquam jure Pontificio placuit , ut nec mala fide* pof • 
fejfor , nec debitor , nec ipjius heres alla temporis prafcriptione 
de fendi poffit . Qua tamen exceptio non cadit in praferiptionem 
immemorabilis temporis , quum immemorabile tempus futurum non 
ftt , fi ponas , a naia fide * , qua ab initio intervenerit , memoriam 
aliquam confiate* 
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10 fin-o» ho allegato il folo-dritto Grràlff'i tna ; 0^tótó $ fife 
cofa; abbiano prefcritto i Canoni , i quali circa le preterizio- 
ni hanno (erbato molto rigote j volendo > 1 che la buona 1 ffr- 
,4e accompagni fempre maiil pofleflb ? per potere effer e 'pro- 
fittevole . Nel VI. , delle Decretali vi è la' Deere* i. -di 
-Bonifacio Vili, eh’ è la feguentè : Epifcopunt , qui Eceleftas\ 
g? Decimai , quas ab eo reperii , proponi t ( licer- in tua Jìdt 
cqnjlitutce Diaecefi ) > fe legitime prcefcripftjfe , Megare oporièt 
( quum Jus Commune conrra ipfum faciat j bujufmod't prafert 
ptiqnis titulum, (7 probare : Nam licer et , qui reto pr&fcribtt ! 
fLcclefta/ìicam , ft ftbi non e/l contrarium Jus Coimnune , vel corte 
fra cum presfumptio non babeatur , /ufficiar bona fides-~ 3 : ubi ia- 
me» et e/l Jus Commune contrarium , vel babetur prdeftmptio con* 
fra ipfum , bona fides nort fufficit , fed e fi necejfariùs titulus -, 
qui pojjejfori caujfam tribuat precfcribendi : nifi tanti temporis 
alle ge tur prafertptio , cu jus contrarii memoria non euiflat . 

11 Chiofatore co$ì commenta in breve tal Decretale : In preefcrh 
ptionibus fufficit bona fides,. ubi Jus Commune , vel prxfumptio 
no» eft contra pwfcribentcm , alias debet allegati eituìus , Ó* ^ 
probari , nifi ftt prajeriptio , coj tu contrarii non ex fìat UtirnWhPm 

£ la Glolfa dopo, un lungo 'Commentario * poi così conchiude'.* 

Conclude ergo , quod ubi petitorfundat \ intentioneto fi am de Jtt * 
re Communi , tonc preefershens debet probare titulum , alias non, 
nifi prafumptio faciat contra ipfum : & fecundum hoc pojfemui 
^licere, quod quando una Ecclefta petit Decimar ab alia Ecclefxa\ 
quas poffidet, in tertia Pdrocbia , quod ibi fufficiat praferibent* 
bonam j idem probare ; quia licct Jus Commune faciat còntra prie - 
fcribentem r non tamen fac'tt prò petente . Supr aditta funt vera \ 
ttift ftt tanti temporis praferiptio (7c:> ut f equi tur . Adunque la 
preterizione immemorabile è tanto favorevole , che il poflefloi 
te non fu obbligato a provare il titolo , ancorché abbia il Drit 7 
to. Comune in contrario per l’ intenzione fondata , che ha nelld 
fteflo.. dritto T Attore . • • 

Mi. avveggo di efiermi troppo diffido fu tale articolo , ficchè dò* 
vrei terminarne l’efame : ma perchè il cardine della nofira 
Oontroverfia nei medefirao- fi ferma , e confifte , perciò le còfe ; 
anzidette fiimo avvalorarle colf autorità delle cofe giudicate neP 
qoftro Sé C. Capicio decifionante il più antico nella fua Decifì 
2 pp, r rapporta il noftro articolo decifo fui dritto proibitivo del^ 
la cofttuzione de’ molini controvertita tra 1 Principe di Bifi* 
guano, utile, allora . Padrone della Città dì Salerno, ed il Mor* : 
nifiero della Cavar.fi allegava dall’uno il pofTelTo im memora'-" 
bile , fi opponeva dall’ altro T aperta tefiftenza del dritto , che 
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4m s\ (atto poffcffo incontrava , e quindi fi faceva iftanza per - 

I efibizione ; del titolo . ' Ecco la ragione , > che fi addita in tal, 
decifione a num, 19. a favore di detto dritto proibitivo: Et 
quod pojfejjto longi temporis opri uletur r fiacri Abbas in Confi, iot « 
pr. Voi . qui dicri , quod pojfiejjio longijjimi temporis fiacri profu- 
mi bonam Jidem , licet talis pojfiejjio fit contra jus . Ma perchè 
tal decifione fu fatta ne* termini di giudizio pofiefiorio , perciò 
fiimo avvalermi di quelle deciftoni ^ le quali fono fiate fatte 
ilei giudizio petitorio, eh’ è il cafo della noftra controversa . 

U Revertera nella fua , Deci/, 408. migliorata dal de Marinis rap? 
porta il litigio attirato nella Regia Camera tra l’Ofpedaie della 
SS. Annunciata di quella Città, *ed il Regio Fifco. Pofledeva 
Ì Ofpedale la Terra di Lefena : ritto vavafi il Fifco da tem- 
po antico nel poffefio di pafeere per le pecore^ di Puglia fopra 
il territorio della ftefla, con pagare una certa quantità di de- 
naro per f eftaglio . Pretefe 1 ’ Ofpedale la reftituzione in ime * 
gnm contra detto affitto : gli fu oppofto dalla Regia Curia il 
pofieflò immemorabile, il quale aveva forza di titolo: Etenìm 
( fon parole della decifione ) prò parte Regii Fifci dicebatur % 
quod quum in fatto verum e/fet territorio praditto Regiam Cu* 
tiam ultra annos centum ufam fuijfie , nulla interruptione concur~ 
reme , amplius trattari , five quari de titulo non poterai , ncque 
pariter de bona fide , quia ut tenti Jafo Confi 209. lib . 2. ad* 
•verfus centenariam prafcriptioncM ~ in integrum refiitutionem non 
competere , ex quo illa babet vim tituli , (J exprcjf* concejjionis , 
ac fpecialis privilegii , * fiubdem fie credere , neminem fani capriri 
contrartum attentare ; non enim dicriur proprie prxfcripùo , quum 
quis tanto tempore pojfiederri , cujus mitri non eft memoria in. 
contrartum , fed potius cu tanto tempore pra/umptionem re furia* 
re concejjionis . Sopra la quale Deci/, è opportuno più cote av- 
vertire . Nella contefa luddetta non appariva , le la Curia • 
pofledeffe detti terreni per ragion di affitto , o per altro tito* 
■ A Io , ma verifunilmente doveva effere per titolo d’ affitto , 
che era per parte deli’ Ofpedale un titolo facultativo , il quale 
non è fufcetribile di preferizione * fe non che a die probibitio * 
(y fequuta acquiefcenti# ; e pure tutto ciò non valfe ai> 
non averfi conto di tal preferizione immemorabile , non ottan- 
te , che il prefunto titolo efler non poteva , che un titolo di 
affitto , il quale perchè facultativo non è fufeettibile di preferi- 
tone, Ma mi fi potrebbe opporre, che in tal Deci f. fi avef- 
U avudfcjforfe riguardo al Regio Fifco, perciò io ftixno allega- 
re la Deci fi 5 6, del Prefidente de Franchis. 

II Principe di Venofa utile Padrone della Terra di Gefiialdo, da 
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tempo immemorabile era (lata folito efigere- da detta Terri 
una certa quantità di denaro , contra la quale fi opponeva dì 
eflèr la medefima una mera eftorfione , Aante che non ne ap- 
pariva il titolo legitrimo , ma un. titolo all’incontro viziolò a- 
pertamente, quali fi candofi 1’ efazione per colletta , eh’ è proibita 
a’ Baroni efpreflamente , eflendo- ella de Regalibus . Fu allegata 
per parte del Principe la preferizione coi motivi da me fopra 
allegati , e vinfe non folo nel. pofleflorio, ma anche nel petito- 
rio , come rilevaft dalie parole dell’ ifteffa Decilìone : Fuie 
confervatus in poffeffìone eligendi dittus Princeps , pofì quarti 
confervationem Unrverfttas obtulit Supplicationem , perendo -de - 
clarari , non licere ditto Principi dittarti exattionem facere , C5* 
fupcr dittis unciis quatuordecim e idem Principi nullum. jus com- 
petere . Appoggiato a tal Decifione- il Capibianco autore^ nimi-. 
ciflìmo de’ Baroni nel cap . 4. fopra la Prammatica I. , co- 
sì fcrifle .• Sed dato , (y non conceffo r ut origo traberetur e» 
donativo {Irena, quod tempore folito ejì dari y (y ftc prafumpti - 
ve dnbatur fumus ijlius pra/lationis , dicebam fì antibus prateritis 
pra/ì ottoni bus longiffimo tempore fattis , (y continuatis , alti? 
conjetturis adjunttis ut dantes babuerint animum in futurum e- 
tinnì' folvendi , & propterea concepta fuerit obligatio , & nata 
attio , (y exinde praferiptio , (y voluntarium. converfum fuerit 
in neceffarium . . . quia ut refpondit Francb’ts , multai vaff$ fo- 
rum- gratitudine! longiffimo tempori s curriculo fuiffe converfas irf 
perpetuam obligationem . JLe quali- cofe tutte unite infieme pof- 
fono molto, bene ballare alla compruova del mio allumo, . 

Nè pu; pregiudicare ali’ immemorabile iL decreto del Collate- 
rale, con cui fu ordinato interinamente , che il Cardinale 
Gefualdo efigefle le Decime dentro il territorio di S. An- 
drea ; nè tampoco può pregiudicare il decreto, del Commeflario 
Parefcia, che ordinò l’ annotazione delie Decime in potere di 
coloro , prefl'o cui elle fi trovavano .* imperciocché il Collatera- 
le ordinò la verificazione del pofleflb circa quelle Decime di 
quell’ anno , in cui molto, bene i Naturali di S. Andrea non 
avevano coltivato altri territorj , e perciò , non fi potè decre- 
tare a tenore deli’ informo , fe non che 1’ efazione di quelle 
Decime y che riguardavano il territorio di, S. Andrea. Il decre- 
to fummentovato del Commeflario Parefcia non ebbe efecuzionc, 
perchè ne fu. portato, il referat in Rota , ed oltre a ciò anche fi 
defume dalle repliche dell’ una , e dell’ altra Parte che 1’ Arci- 
vescovo flava nel pofleflb di efazione , ficcome io ho avvertito., 
nell’ efpofizione de’ fatti ... . 
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In cui fi dimoftra la giuftifia , che r appar- 
j //>«£ alla Chiefa Arcivefco'vile di Cotica 
di efigere la Decima , o Ottuna , da' 
■ grani , e da ogni altro genere , eie Ji fe- 
rri in a nel territorio di S. Andrea . 

l 

I L territorio di S. Andrea confìtte tutto nell* efazione delle De- 
cime , non folo per la femina , ma anche per gli animali , che 
pafcolano in etto territorio , efigendofi la Decima del cafo, della 
lana , e degli agnelli . Vi è ancora nel medefimo il dritto della 
•fida in beneficio del Vefcovo . Quefte fono le rendite di quetto 
Feudo, e non altre a riferba di quelle , che fi riputano proventi 
della giurifdizione , che al Vefcovo fi appartiene . Io non poflò 
di tutte quefte cofe fpiegarne il legittimo titolo , fe prima non 
addito il fonte , da cui elle , come altri tanti rivoli dipendono, 
perciò mi fia permeflò fpiegarne 1*. origine . 

Tra le diverfe fpecie di Feudi , abbiamo noi ancora il Feudo De- 
primale , eh’ è quello, il quale è formato dalle Decime di tutte 
le rendite , che dk il fuolo . Egli è rammentato da Capicio nella 
fua inveftitura feudale con quefte parole : Feudum Decimarum in - 
ter incorporalia Feuda e fi , & fiquidem inrelligimus de Decimi s 
temporalibui , ut quia Domirtus Terree baberet decimam a Ubo- 
r antibus territorio fua : procedit de plano , quod pojfìnt infeudarti 
& de eis Feudum conjìitui . . Parlò anche di quello Feudo AL 
varotto de Feudis nel proemio con quefte parole nel num . 41. 
Vicefima fecunda potefl addi alia divi fio , quatti am aliud ejì Feu- 
dum corporale , quod confifiit in rebus immobilibus , aliud incor- 
porale , quod confifiit in juribus decimalibus , vel aliis jurifidittio - 
nibus , ut ait Baldus de confitteti retti Feudi , Ma con ciò non 
$’ intende ancora bene la natura di quetto Feudo . Spiegolla re* 
lativamente a tutti i fuoi effetti Afflitto nel fuo Trattato De 
Feudis nel rtt. De Feudo non babente propri am Feudi naturam 
nel lib.7, . degli Ufi Feudali nella rub.26. quindi è neceflario pel 
mio aflunto, che ne traferiva ’le parole , le quali fono le fe- 
guenti : Dittum cfl fiupra de Feudis , qua babent propriam , O* 
rettam naturam Feudi : veruni quia reperiuntur quadam Feuda r 
qua non babent naturam Feudi , ideo fiequttur beee rubrica . Sed 
• ■■ - fiuper 
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ifìa rubrica quaro , reperiuntur multa FeuJa , 

conditura fuper jure eligendi falmas iti tali Cafìro , vel fu - 
per jure eligendi pa/fagium y vel con/ìituitur fuper gabella granii 
vini , vel prò quali b et [alma , an ifìud Feudum dicatur babere 
propriam naturarti Feudi . Videtur quod noti : fed in contrarium 
ejì veritas ; quia ijìa Feuda conftjlunt in folo , fcilicet ipfo ter - 
ritorto , />ét quod tranfeunt falma , yi-Di? #» ^«o perù pi tur pajfa- 
gitnn , O 1 <V^o babent propriam naturam Feudi t 

Con ciò volle il lodato Autore additare , che 1’ efazione (opra 
parte delle rendite del Feudo tutto arguifea , che il territorio 
ha feudale ; imperciocché fe tale non folle , praticar non fi po- 
trebbe una si fatta efazione. 

Tommafo Gracio è fiato l’unico Autore, il quale nel fuo dottif* 
fimo Trattato De Feudis abbia (piegato tutti gli effetti di quefto 
Feudo Decimale , onde fon degne di effere le di lui proprie pa- ' 
role tra feri tte . Egli nel lib, i. tit. 16 . ragionando di tal Feudo 
cosìt fcriffe : Sunt enim quadam Decima , qua Garbales apud nos 
dicuntur , qua cum ipfo futido in Feudum rette concedutitur : 
ratio ejì y quoniam (y ipfum pradium feudale , (y ejus Decima 
ad unum , (y eumdem Pralatum , ftve ecclefiafticam perfonam , 
pertinebant . Itaque quum eorum , qua in folo nafeebantur , jus o~ 
xnne ad unum pertineret , ttnus arafet , fereret , meteret , (y col - 
ligeret , fupervacaneum videbatur , Decimai in colligendo a cateris 
frutti bui feparari , fuccejfuque temporis fattum eji , ut quemad- 
modum Pralatus ipfe fruttus , O 1 Decimai ftmul , (y uno cumula 
colligeret , ftc (y Feudum cum iifdcm Decimis in Feudum aliis 
concederet . Garbales autem , ftve verius Gerbales , a Gerba vo- 
ce Italica , qua berbarn ftgnificat , dicuntur , quia cum aliis ber- 
bis , aut frttttibus fundi colitgutitur ; fed nunquam locum babet 
hoc Feudum Decimarum Garbalium , nifi in fundo ecclefiajìico ; 
vam neceffe ejì , ut in genere hoc Feudi pradium , (y ejus De * 
cima y ad unum (y eumdem pertineant , quod in nullo laico un- 
quam poterit inveniri „ 

Ecco dunque fpiegata h natura di tal Feudo Decimale, il quale 
è un Feudo propriamente Ecclefiafiico , che vien formato dal 
fuolo , e da tutte le rendite , che produce tal fuolo ; il che 
viene additato dalla parola Garbale comprenfiva di tutta la ren- 
dite del fondo , per la parola erba , che fignifica il fruttato di 
tutto il terreno , fecondo la diplomatica di quei tempi , come 
lo attefta Du-Cange nella parola Gerba , ed Ughellio nel tom.$, 
P a g'4 l< $' Qual meraviglia adunque, che l’Arcivefcovo di Con- 
za efiga la Decima, o fia Ottuna degrani, e la Decima di ogni 
altro genere,, che fi femina in quefto territorio , quando egli 

é tutto 
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è tutto feudale ? ficchè parte del fruttato deve darti al padróne 
dello fletto Feudo . E come potraffì riputar ingiufla 1* efazione 
degli agnelli , del cacio , e della lana , quando l’erba è feudale, 
come ella è , per effere , come ho detto , un Feudo Deci- 
male , che comprende tutto e quanto dal terreno fi pro- 
duce ? E’ a propofito , che qui traferiva 1* autorità di Rebuffo 
nel Trattato De Decimi s nella quefì. 14 . al num.i^* Tamen, egli 
fcriffe , ft quis poffederit , Ó* praferìpferit -Decimai frumenti in 
tali Parocbia , Jt feminetur ibi milius , vel crocut , vel aliud 
quidquam , babebit is Decimai illorum , qua de novo ibi feruntur y 
alio qu in ejfet in potejìate ferentii privare Decima aliquem con * 
tra regulam , Id quod nojlrum ejì , ftne fatto nofìro a uobis a • 
velli non potefì . Qual’ ingiuftizia adunque può dirfi nell’ efa- V 
zione della fuddetta Decima circa il fruttato di tutto quello 
territorio ì Tutte quefte cofe ballar potrebbero per la pruova 
del mio affunto : ma per dilucidare maggiormente una si 
nobil materia , mi fo lecito ripeter le cofe da altri principi , 
i quali additano veramente , perchè la Decima Feudale , 0 fia 
il Feudo Decimale comprendi la Decima di tutto il fruttato , 
che egli produce . 

Quali e quanti fieno i dritti Baronali, fui Feudo , dipende dalla 
notizia , come fi concedevano i Feudi . Io non parlo de’ Goti » 
perchè della loro polizia fulla materia feudale ci mancano i 
veri documenti : mi riflringo ai Longobardi , ed ai Nor- 
manni , de’ quali , non ottante la voracità del tempo, alcune 
notizie, quantunque poche ci fono rimafte . Pretto coftoro , pel 
dritto della Guerra , e de’ Popoli vinti furono adottate delli 
Romani 1’ iftette ma (firn e . . Ella è cofa troppo rifaputa , .che 
i Romani fpogliavano i vinti jure belli di tutti i loro fon- 
di , anziché della loro libertà ancora li privavano ; ficchè i 
fondi fi pubblicavano, e venivano al Regio Fifco incorporati • 

Si rilavavano alcune volte pretto gli fletti poffeffori , che dove- 
vano coltivarli , ma fi gravavano di tante contribuzioni , che 
nulla più , cioè della Decima , della Scrittura quando ferviva- 
no a pafcolo , cioè a dire , di pagarli una certa determinata fom- 
ma , qual contribuzione poi ne’ tempi barbari fu nominata Fi- 
da . Lo fletto praticarono i Longobardi , ed indi poi i Nor- 
manni, i quali fpogliavano i Popoli vinti di tutti i loro a - 
veri , e della loro libertà ancora , e detti beni conquiflati o li 
concedevano a’ Soldati benemeriti , o pretto gli antichi poffeffori 
li rilafciavano . Allorché li concedevano a’ Soldati , loro eran 
fediti concederli con tutto il riflretto , e con tutte quelle ra- 
gioni , con cui erano flati jure belli da loro acquiflati . Dal 

che 
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che ne venne la maflìraa nell’ ufo pratico del Foro, che il Feu- 
do fia quid univerfum , e che perciò tutto e quanto dal Ba- 
rone dentro i fini del Feudo fi poffegga Feudale riputili . Se poi 
agli antichi poffeflbri ^replico a dire, fi lafciavano, venivano gra- 
vati da tante impofte , che nulla più , ad oggetto delli frutti , 
che i poflefiori percepivano . Quali fieno fiate tali impofte , fi 
rileva da una carta di liberta da Ruggieri conceduta a’ Citta- 
dini di Benevento , rapportata da Ugone Falcando nel Tomo VII. 
di Muratore degli Scrittori delle cofe d’Italia, della quale quefte ne 
fono le parole : Ea propur Venerabilis Bene-ventata Rojf ematine Ar- 
cbiepifcope , qui femper in omnibus fuis , (7 Bernardi Beneventani 
Qomeftabuli , (7 Beneventanorum Judicum , aliorumque plurimorum 
civium clementius annucntes , quia vos femper nojìros fdeles ex* 
petti fumus , prò amore fummi Regis , per quem fubftftinius , (7 
regnamus , (7 amore , (7 fidelifqte vefìra , quatti in nobis bobe? 
tis , (7 in antea babituri efiis , dimittimus , (7 condon qrrìUs vo- 
ti* ea omnia , qua nos , & pradecejfores nofiri Normanni circa 
Beneventanam Civitatem babuerunt , fdantias , fubfcriptas , vi- 
dei icet denariorum redditus , falutes , angaria s „ terraticum , , ber- 
baticum , c ar natie um , kAendaticum , vinum , oliva* , relevi, um , 
pojìremo omnes alias exattiones , tam Ecclefta*u m , quam civium , 
omnia pradifta y (7 pojfcfjtones liberas facimus (7 quictas , 
undecumque aliquid recipere /oliti fumus , Ò* quamdiu in nofìra 
permaneatis fidelitate , Ó* noflrorum beredum , uor , Ò* w- 

fìri beredes ab omnibus fupradittis maneatis , in ve/iris pra- 
dii* , venandi , pifeandi , aucupandi , liberam f acuitatela babeatis, 
(7 ut firmiter hoc tenere valeatis , privilegium ijìud , Jigi/Zo *#- 
rro »o/?ro /ignari facimus . 

Da quefto documento fi defume ^ quali fieno fiate le Decime , 
che erano foliti i Regnanti riferbarfi ,- allora quando rilafcia- 
vano i predj in potere degli antichi poflefiori Sicché ^quan- 
do volevano ad alcuno gratificare , l’ ifteflfe cofe da elfi rifer- 
bate loro concedevano . Il che ci avvertifee , che tali dritti non 
fi devono fempre riputare per eftorfioni de’ Baroni , foprattutto 
quando la di loro feudali tk fi giuftifichi perchè quella induce 
prefunzione della loro concezione ; come nel cafo noilro , in cui 
effendo le fuddette Decime Feudali , tanto perchè tali fono 
fiate ultimamente taflate , si ancora per la giurifdizione che fu 
di quefto Feudo ha il fuddetto Arcivefcovo , la quale fa pre- 
furaere feudale il territorio , e le cofe che a quefto territorio 
fono attaccate , pome è 1’ efa^ione fuddetta , da cui tal Feu- 
do vien formato. , 

Al rapportato documento ne aggiungo un altro per maggiormente 
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■far vedere l’ ettenfione circa l’ efazione delle Decime . Egli è 
pretto Corlingio nel Tomo primo ’cap. 126. pag. 973. Nos 
itaque noflrorum ufi confitlio Fidelium ajfenfum (ÌTc, tali pati io- 
ne ajfenfimus , ut de pr afatte Terra fingul'ti manfts , fingulos 
denarioi , fingulii attriti nobii darent . Condixerunt denique fe - 
cundum decretarti nojìrum Decirrìam fe d aturo i , ita videitcet , 
ut dà frugibus terra undecim manipulum , de agnis decerti , de 
ponti fintiliter , de capiti ftmiliter , de anferibm fimiliter , nec 
non Decimam menfuram meliti , (J de lino fintili modo darent . 
Ecco le Decime anco degli agnelli, ed altro. Pretto i Vifigo- 
ti era anche in ufanza di efiger la Decima degli animali , che 
pafcolavano ne demanj del Feudo , ficcome dal tit. 5. delle lo- 
ro leggi De pafcendii ponti , O* animantibui errantibui dsnun- 
ciandis . Non fi deve dunque attribuire ad eftorfione 1 ’ efazione 
della Decima di ogni fpecie di fruttato della terra , e degli 
animali , che pafcolano ne’ Demanj del Feudo , attefo una sì 
fatta efazione era praticata , allorché i predj fi ritardavano* 
agli antichi pofleflòri con fimili impofte, le quali poi fi conce- 
devano ad altri , o in titolo onerofo , o lucrativo che fotte . 
Ma devo avvertire , che fi davano a coltura quei campi * che 
non producevano frutto fenza l’induftria dell’ uomo : impercioc- 
ché quelli predj , che producevano frutto naturale , per ordina- 
rio loro fi riferbavano , come erano le ghiandi , il pafcolo , 
e la fida del medefimo , dal che ne venne l’affioma , Domi - 
itui fida e fi Dominai territori i , e la diftinzione tra Demanio 
del Feudo , e dell’ Univerfita . E ciò credo , che fia fufficiente 
per l’efame delle Decime; eh’ è il primo Capo del mio attua- 
to, ficchè patto avanti. 
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In cui fi ragiona circa l’efaftone delle De- 
cime extra territorium . : . . 

* r t • 

• • . ^ 4 • . ». 

1 0 non avrei bifogno di entrare all’ efame di tal punto ; im- 
perciocché a me batterebbe quel tanto , che fopra diffufamen- 
te ho allegato circa l’immemorabile pofletto , che ha quella Chie- 
fa nell’ efazione di tali Decime tam infra , quam extra ter - 
rirortum : ma perchè egli è paruto un aflurdo quel tanto , che 
io pretendo per 1 ’ efazione di quelle Decime extra territorium , 
perciò mi fono indotto a tal efame; tanto maggiormente, che 

que- 
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quello fi ritruova fcfaminato,e difcuffo nel noftroForo con de- 
rilioni a me favorevoli, allorché fi è provato firn memorabile, 
quantunque per f ignoranza della ftoria non fe n’abbia potuto 
inveftigare la cagione. 

I Popoli del Nord , allorché per dritto di guerra occuparono 
le noftre Provincie, non folamente fpogliarono i Popoli vinti 
delle loro foftanze, ma anche li privarono della loro libertà ; 
e per vivere loro diedero a coltura i campi , gravati di mol- 
te impofte , in modo chela fola terza parte era quella , che pet 
cagion della coltura ad elfi rellava a poter vivere ; Ed ora inten- 
do il patto di pace fatto nell’anno 839. tra Sicardo Principe di 
Benevento col Vefcovo , e Duce di Napoli , con cui i poffeffori 
de’ fondi tentatore! furono detti ; il quale patto vien rapportato dal 
Pellegrino nella fua ftoria de’ Longobardi Tomo Ili. dell’ ulti* 
ma edizione . Che i fuddetti Popoli vinti foffera ftati alla con* 
•dizione fervile ridotti, ne ahbiamo molti monumenti. Il Cro- 
mila Ugon Falcando narra ih trattato palpato tra Ruggieri $ 
ed i Napoletani ; Civibus NeapolitanU ibi vocat’n , n sgotta 
quaderni cum illis de liberiate civiratis , & de utilitate tratta* 
Lo fteflo lodato Autore parlando di Benevento occupato 
da Ruggieri così dice : Precatur infuper , ut libertatem pojfef* 
ftonum , quam Imperaror , cioè Lotario ; populo Beneventano con - 
eejferat , ipfe Rogerius largiretur : e nella vita di Gugliel- 
mo foggiunge : Non difficile perfuaferant , Cancellarium , fi diti 
perfeveravit in eo culmine potefiatis , univerfis populis Sicilia 
libertatem , quam bnttenus babuerunt , fublatutum ; e quell’ altre 
parole nel luogo citato : Ut univerft populi Sicilia reditut an- 
nuo! , (y ettattiones folvere cogerentur juxta Galtia confuetudi - 
nem , qua eives liberos non b aber et , 

Adunque tutti i polTeftbri , che per concelfione del Conquiftatoro 
ritenevano i loro fondi colle gravezze però impofte dal mede- 
fimo, erano già ftati ridotti allo flato, della fervile condizione * 
ad oggetto del quale varj nomi fortirono , cioè di Vaffalli , di 
Afcrittizj , Raccomandati , Rullici , Villani , ed altri confi-- 
mili Angarj, e Parangarj . Coftoro adunque venivano, chiamati 
Villani a differenza de' Nazionali Conquiftatori , i quali foli 
Nobili chiamati venivano . E da tutto ciò poi fon derivati nel- 
le perfone de’ Feudatari verfo i loro Vaffalli tanti dritti efor- 
hitanti , che coll’ andar del tempo , ammanfita l’antica ferocia , 
o fi fono tolti , o moderati . Quella è perchè l’antica lor con-- 
dizione fu d’ Afcrittizj, e di fervi; e perciò tutti gli effetti do- 
minicali provenientino dalla ferviti! , fopra i Vaffalli da Feuda- 
tari s’efercitavano , ai pari di quelli , ch$ il Padrone efercitava 
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-Tulli fervi . Ecco in breve il fiftema: Se il fovrano Conquifta- 
«tore non fi aveva arrogato il dominio intero del territorio , 
ma fi avea riferbato alcuna porzione di tutte le frutta , allora 
quello dritto di percepire tale porzione , veniva comprefo nel- 
la conceffione fe poi il Principe Conquiftatore aveva a fe arro- - 
gato f intero territorio , in tal cafo il territorio intero paf- 
fava al Barone , il quale di poi lo divideva a’ Cittadini colla 
riferba di quelle prefazioni , che erano più proporzionate , ed al- 
la diverfa forta delle diverfe regioni corrifpondevano. Si facevano 
tali concelfioni da’ Baroni tra per dar maniera di vivere a’Vaflal- 
li, ed ancora , perchè fi coltivalfero i campi , i quali altrimenti fa- 
rebbero rimarti inculti . E quella è l’origine delle Decime , del- 
le Fide , e di tanti altri dritti , che i Baroni efercitano fulli 
fondi di tutti i territori de’ loro Feudi . Ed ecco anche la ra- 
gione, per cui i bofchi , i monti , ed altri generi di beni , 
che non -han bifogno di coltura, rollarono nel dominio de’ Ba- 
roni , e fi prefumono appartenenti a Feudi , non entrando in 
quelli la ragione ftefla circa la neceflìtk della: coltura , onde s’ 
inducevano a concedere gli altri fondi a’ Vallarti corta riferba 
delle preftazioni . In tanto premelfe ‘tali notizie veniamo alla 
vera origine delle Decime, che fi efigono fuori territorio. 

Gli antichi Vallarti , o fieno gli antichi polfelfori de’ loro averi do- 
po la conquilla de’ Barbari erano ridotti in fervitù , e da ciò 
avvenne, che il Barone averte il dominio fopra le loro opere, 
e le loro induftrie , qualche cofa efigendone .. Da ;ciò av- 
venne ancora , che i medefimi non potevano dipartirli dal 
fondo , che coltivavano , onde fu loro dato il nome di Ma- 
nente! , o Manftonarii , e comunicarono all’ ifteflo fondo tal no- 

• me , venendo egli chiamato Manfo , fenza licenza de’ refpetti- 
vi Padroni , i quali loro l’accordavano , mediante qualche per- *\ 
cezione di lucro delle loro induftrie . Ecco dunque le Decime 
entro , e fuori il territorio le prime fi pagavano ad oggetto 
del fruttato dello fteflò territorio , e le feconde per la libertà * 
che dava il Barone di poterli dipartire il Valfallo dal Feudo, 
ed andare altrove ad efercitare la fua induftria ; fopra cui per- 
chè vi aveva il Dominio il Barone, perciò porzione alcuna di 
lucro pretendeva efiserne . 

Spiega molto bene ciò Cafianeo nel fuo dotto Commento fulle Con- 
fuetudini di Borgogna nella Rub. 9, delle mani morte nella pag* 
npo. num.8; colle parole fegu^nti : Idem ergo dicendufn in bo • 
mine mantts mortua , ut id , quod acquiti t edam extra territo- 
rium , Domino acquirat ’ ut in Monacbo , qui rottone Monajìtca 
ebedieutia , et i am fi fugitivus fit , acqu'mt Moti a jì erto * quia ex hoc 
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femper reputatili- homo manui mortua , quo ad Domìnum cenfendus 
efi tanquam fugitivus . Le mani morte fono lo Beffo, che gli A- 
fcrittìzj , o Angarj e Parangarj, i quali erano gli antichi Valfal- 
li . Sicché le Decime, che quelli pagavano fuori territorio , era- 
no ad oggetto dei loro flato ., il quale non permetteva , che 
nfeiflero fuori del Feudo fenza il permeilo del Barone, fenza il 
quale permeffo ilVaffallo veniva riputato fuggitivo , e come ta- 
le non poteva defraudare il Barone fuo Padrone delle fue ope- 
re , che per ragione di Dominio all* iBeffo Padrone fi acquiBa- 
vano rifpetto ai lucro , che ne perveniva . 

Ma mi fi opporrà , che quefle angarie fieno già quafi tutte nell’ufo 
del nollro Foro abolite e difmeffe , tanto per la CoBituzione 
del nollro Regno Ghtia frequenter , quanto per le Prammati- 
che , e foprattutto per la Pram. XVL di Carlo V. dal quale 
tempo in poi fon in guifa ceffate , che quafi delle medefì- 
me non ve n è più memoria . Io non m’ oppongo a tutto 
ciò ; e in quaDto all’ abolizione delle angarie nell’ ufo pratico 
del nollro Foro, f ho per malfima generale, di cui però ve 
nè l’eccezione, eh’ è quella del poffelfo immemorabile, fecon- 
do ciò che .fcriffe il Capiblanco De Baronibus fui commento 
della Prammatica di Carlo V. al num. p. : Non obfìat , quod 
objurgari poffet , quod in multi* Terris Regni adftnt talia one- 
ra diverfarum angari arum , de quarum cognitione ., (2 effetti- 
bus loquuti fuimus fupra Pragm. X. nam ha ex antiquijjì - 
ma memoria fuerunt quafxta , quum tali tempore poffint pra- 
-fcribi , non quod fuerint per. Principem indutta . Lo flelfo 
fcriffe il più dotto Feudifla , che aveffe potuto avere il nollro 
Foro qual fu Montano : ecco le fufe proprie parole nel Tratta- 
to De Rogai ibus in verbo Angaria , & Par angaria pag. 112* 
num. 4. Ex confuetudinc ft ab antiqui [fimo tempore , cujtis non 
exflat memoria , exattum fit ali quod fervitium perfonale cum 
fumptu , vel fine. 

All’ autorità fi aggiungono le cofe giudicate dai noflro S. C. , e 
-tra T altre io ho feelto le fèguenti. • Nella deciGone 118. fi 
dà per vera la malfima , che l’ angaria fi polla preferì vere col- 
*la Prefcrizione immemorabile/ ecconc le parole: Attamen vi- 
demus contrarium fervati per totum Regnum , ut i/ìi; Carne- 
rarii , ac etiam plures Bajuli prafìentur anno quolibet Domi- 
no ; nifi dicatur , quod illud c/l ex confuetud'tne , (2 Prafcri- 
ptione centenaria , qua in hòc .Prore ffu probata non funt . La 
-feconda decifione è preffo Anna nel ftng. 5 5 < 5 -. : ; No» licere Ba- 
roni efigere Decimam extra territorium ; quod quidetn decre- 
tum fuit latum in Banca tttne temporis Margiotta : meminit pa- 

riter 
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r/rer in Comp . Decif. Regni in verbo Baro auft manti- 

tenendus fot. 64. Co/. 2. Tom . 1. Novario Grvw. 5 5 . Tow. 
2. e più diffufamente nel Grov. 306. del Uh. 1. cos\ fcriffe 
nel num. 8. Eji tamen verum ( deveniendo ad nojìrum ar- 
ticulum prìncipalem ) quod ft ex longo temporii curfu Baro - 
nei baberent hoc jut percipiendi Decimai , edam de fatti ex- 
tra terr'ttorium , ejfent in ilio manutenendi ut per Viv. de- 
ci f. 4. num. 6 3. , ubi probavit Decimai folvendas effe , ne - 
dum ex fruttibui recollettit in territorio , fed de omnibus aliti 
edam percepiti extra terr'ttorium , accedente tamen confuetudinr, 
ftcque annuit dccretum fuijfe per Collaterale Confilium de anno 
1581. ad favor cm Reverendi Capituli Lucerini , & contra he- 
'redei Ludi de Santtis , & . ita ipfum detcrminajfe uti Delega - 
tum ab eodem Collat. Confido, ad favor em Ven. Capituli Terra 
v fari a contra Univerfitatem , & cives ejttfdem Terra . Linde 
dicendum e fi , quod Baro ajfcrens fe recepijfe Decimai edam de 
feminatii extra terr'ttorium , tenetur allegare & probare titu- 
lum , quum eidem fui refifiat cap. De quarta De prafcrtpt. cap. 
Nuper , (y Cap. Quum jit , & cap. Ad Apoflolica , cap. In 
aliquibus ex. De Decimis . Nifi tanti temporii allegetur pra - 
fcripdo , cujui hominum memoria in contrarium non exfìat , cap. 
Epifcopum De Prafcripdon. in VI. • Zab. Conf. 88. , quoi 
adducit Viv. ditta decif. 4. n. 60. dicens ». 6 1. quod fundat 
intentionem ; nam dejure Communi requiritur in praferibente ti * 
tttlus , feu tantum tempus , de cujus rinitio memoria non exjìet 
ex cap. De Prafcrtpt. in VI. Zab . Conf. 2 6. (2 ditto Conf. 
88. num. 1. 

Ma a che andare allegando antiche autorità tratte dalle Decifioni 
antiche , quando ne abbiamo quelle , che in tempi noftri ft fono 
fatte nel S. C. a favore dell’ ifteffa Menfa Arcivefcovile di 
Conza coll’ Univerfità di S. Menna * Aveva detta Menfa da' 
vaflalli di S. Menna fuo Feudo lo ftefìò dritto di efigere le 
Decime dentro e fuori territorio: fe ne fufeitò litigio nel. S. C. 
e nel 1745. a relazione del fu Cordigliere, poi Prefidente del 
S. C. D. Giufeppe Romano, fu decifo effer dovute le Decime, 
tanto entro quanto fuori il territorio di S. Andrea . Gravoffe- 
ne f Univerfità , e ne portò i legali rimedj ; ma finalmente 
con fentenza paffata in cofa giudicata reifò decifo , effer tenuti 
i vaflalli di S. Menna al pagamento delle Decime, tanto fe- 
minando dentro il Feudo di S.Mennà, quanto fuori; e fe n’è 
efibita di tal fentenza preflò la caufa corrente la copia legitti- 
mamente eftratta . Nè ha luogo quello che oppone- il Contrad- 
dittore alla Decifione fuddetta , dicendo , che non oftante la me- 
de- 
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defima pattata in cofa giudicata, abbia la Menfa dopo tranfatte 
le Decime ; imperciocché tale tranfazione non fu fatta ad ogget- 
to che la Decifione fi folle creduta poco giuda , ma per li pri- 
mi ordini Reali , con cui venivano le Decime abolite general- 
mente allorché il Vefcovo aveva la congrua . Quindi i Natu- 
rali di S. Menna colfero tale opportuna occafione di fare la 
. tranfazione , dopo la quale ufcirono altri ordini , che fpiegaro- 
no i primi , feparando le Decime Sacramentali , dalle Territoria- 
li , come erano quelle di S. Menna : ma la tranfazione ritro- 
volli già fatta . 

. - f . • , . * 

CA P. IV. 

Ove fi ragiona de zaffai li di S. Andrea 

ad oggetto delle Decime y che devo- 
no pagare , anche feminando fuo- 
ri del Feudo . 

S E le cofe da me allegate han luogo per tutti i vaflalli , che 
da tempo immemorabile abbiano pagato le Decime fuori 
territorio feminando , maggiormente devono pagarle i vaflalli 
di S. Andrea per la loro qualità . Qual fia tal loro qualità ce 
lo addita il privilegio dell' immunità loro conceduta da Ferran- 
te d’ Aragona nel 14^5. con cui fpiegando la ragion finale di 
tal privilegio dilfe , quia funt •vajfalli oblati & dedicati dittce 
Ecclefta Confante. Ed é degno d’ avvertirfi , che tal privilegio 
fu fpedito dopo elfervi preceduta una giudiziaria informazione 
della Regia Camera circa la qualità di quelli vaflalli, cioè fe 
eglino erano vaflalli oblati e dedicati alla Chiefa ; ficchè per fa- 
per tal qualità bifogna prima fapere , che effetti la medefima 
produca. E per incominciare l’efame dagli Scrittori del nollro 
Foro , traferivo l’autorità di Capicio nella fua Inveftitura Feuda* 
le pag. 223. con quelle parole: Oblati Ecclefiarum , (y Mona - 
Jleriorum , ad hoc ut a Collettis immunes ftnt , debent portare 
bab'ttum Religtonis a fteculari evidentius diJlinClum . Item non 
debent retinere bona , nec partem bonorum etiam quoad ufumfru- 
Uum . Item uec debent babitare in domibus propriis cum uxori - 
bus , & ft aliquid ijìorum dcficiat , non gaudent . Stantino que- 
lle cofe , le quali non concorrevano colli vaflàlli di S. Andrea, 

pa- 
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pare, che a’ medefimi non foffe fiata dovuta la immuni^ lo- 
ro conceduta dal Regnante per la ragione efpreffata , quu Junt 
vaffalLi Mati & dedicati diaat Ecclefix ; quindi per (doglie- 
re tal dubbio, e riportare io la cofa al mio affilato, uopo e- 
gli è , che ripeta l’affare , colla dovuta però brevità , dalla lua 

origine . . , > 

E cofa rifaputiffima nella Storia , che nell Italia Soggiogata da 

Barbari , per la polizia del loro governo fi fieno introdotte tan- 
te fpecie di ferviti* , che nulla più : tra quelle erano quelle 
degli aferittizj , degli angarj , e parangarj , e delle mani mor- 
te . I villani , o fieno malfari , che coltivavano le terre , o e- 
rano coloni , e coftoro erano liberi ; o erano aferittizj , ed origi- 
nar) , ed eglino erano piuttofto fervi , che liberi. Di coftoro 
anco ne’ tempi del balfo impero di Roma ne leggiamo gli e- 
fempj. Nel Codice di Giuftiniano vi è il titolo De agri- 
colh , (y cenfttis , ed anco de’ medefimi fi fa menzione nel 
Codice Teodofiano comentato dal dottilfimo Gotofredo . L a- 
gricoltura fu creduta nelle Repubbliche ben governate la cola 
più intereflfante , e più vantaggiofa per 1’ utile pubblico ; e fi 
può defumere ciò da’ privilegj , che nel corfo delle leggt “ 
gono agli agricoltori conceduti . A tale oggetto per non refta- 
re inculta la terra fu con provide leggi ordinato, che non do- 
veffero unque mai mancare al fondo ruftico quelli, che lo col- 
tivaffero : onde fu introdotta la pratica degli aferittizj , e .dei 
cenfiti , i quali non potevano mai dal fondo dipartirli ripu- 
tandoli parte dello ftelfo fondo , che perciò talmente feguita va- 
no il fondo ftelfo , che riportarono il nome di fervi gleba ad - 
f cripti , andando fempre prelfo l’ ifteffo fondo , ed in poteftù di 
colui, a cui il fondo palfava , fenza che il fondo avefse potuto 
efsere venduto feparatamente da’ medefimi , o che coftoro da 
un fondo avefsero potuto efsere ad altro fondo trasferiti . 

Sicché non era vi Padrone di fondo ruftico , il qnale non avefse 
avuto feco gli aferittizj . Quindi le Chiefe , che avevano tan- 
ti e tanti fondi, avevano ancora i fervi, che tali fondi col- 
tivavano. Quella è la ragione, che de’ medefimi fi fa fovente 
menzione nel Dritto Canonico de’ baffi tempi , e nelle carte 
diplomatiche di fimil data, che ne fono piene. Si fa menzio- 
ne di loro prefso S. Gregorio Magno nelle fue lettere a Gre- 
gorio Romano Difenfore del Patrimonio di Sicilia colle feguen- 
ti parole: Ne filios fuos quoltbet ingenio , vel excufatione , /c- 
ris alicubi in conjugio fociare prafumat , fed in e a maffa , cut 
lege , (y conditone ligari funt , focìentur . Certum Hit ft , quia 
nojìcr confenfus 72 un qu am tilt aderte , ut forti de maffa y in qua 

na- 
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nati funt^aut b abitare ^ aut debeantfociare ; Ma !a Chiefa noa 
aveva quelli foli fervi : ne aveva degli altri ,o che dlacompra- 
. va,,o che acquiftava per titolo lucrativo , o che volontario- 
mente per fervi fi offerivano o per divozione , o per ricever dal- 
la Chiefa gli alimenti , o per mettere in ficuro la loro vi- 
ta dall’altrui oppreffione e tirannide, cofa faciliffirna ne’ tem- 
pi della barbarie . Inutile certamente farebbe , perchè al mio 
propofito eftranea , il voler qui trattare di tutti i fervi della 
. Chiefa : fi può leggere il dotto Trattato , che ne ha fatto Le 
Maiftre nella fua ammirabile opera De Bonis Ecclefia , ed al- 
tri ancora , che diffufamente ne han parlato . Omettendo dun- 
que tutto ciò pafso a parlare di que fervi , che al mio ogget- 
to corrifpondono , che fono gli Oblati. 

•Il dottiffìmo Du Cange , il quale nella feienza de’ mezzani tem- 
pi non ha avuto altro a fe uguale , diftingue la fpecie di varj 
.Oblati . Egli, rafferma , che gli Oblati erano coloro , che offe- 
li vano fe ftefli, ; ed i loro beni al Moniftero , e Chiefe , qui fe, 
oc fua , fcriffe jl lodato Autore , vel majorem partem honorum 
fuorum fine fraude ac dolo Monafteriis ipfxs J ponte , ac libere 
obtulerunt . Di coftoro ve ne erano taluni, che davano anco 
ai Moniftero la loro libertà , come ci addita lo fteflò Du Can- 
ge colle parole feguenti : Interdum Monafteriis , ac Eccleftis ita 
fe fe offerebant , donabant y ac mancipabant , ut ipfi ac eorum 
progenie* prò fervis Ecclefus deinceps baberentur , dimijfa inge- 
nui taf e , ac liberiate : altri , che erano propriamente i nobili , 
come avverti fee lo fteffo Autore , veftivano 1 ’ abito monadico , 
facendo profeffione colli tre voti altri rimanevano nel feco- 
lo , de’ quali parla il Concilio Lateranefe IV. can. 57. : 
Hoc autem de illis confratribus intelligimus , qui vel ad bue 
maneiites in fctculo , eorum ordini funt oblati , mutato babi - • 
tù /acuì ari : vel cui inter vivos fua bona dederunt , retento ft - 
bi , quamdiu in fceculo vixerint , ufufrutlu . Si ha di coftoro 
predò il lodato Du Cange la feguente formola alla loro obla- 
zione correlativa. . . Quod ego Rainaldus intelligens , juftumque 
effe vera catione perpendens , quum me ab Avis , (j Atavis na- . 
turaliter liberum conditio bumana protulerif , nullius neccffttatis 
peni t us occ afone cogente , fpontanea me a voi untate metpfum , 
meofque ,ft quos mihi dederit fuccejftonis liberos , in fervitium tra- 
do SS, Trinitatis , Ò 1 Fratrum bujus loci , reputans me ab bac 
die in ante ftcut unum quempiam de fervis eorum ad faciendum 
de me , & rebus meis quidquid eis falva juftitice lege pia - 
cuerit . , , 

Fra quelli Oblati adunque vi erano coloro , che dimoravano 

nel 
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nel fecola da fervi però della Chiefa, e non liberi ; e di que- 
fti fe ne fa anco menzione ne Capitoli 1 del noftro Regno , -e 
‘propriamente nei capitolo I. del Re Roberto nel titolo* De 
oblationibus , privilegio Clericorum , Ó 4 quando ipfo gaudere de - 
beant , vel non . In detto capitolo fi parla dagli Oblati ad og- 
getto de’ privilegi , che doveano godere, tanto per le loro pèr- 
fone , quanto per li loro beni . Si diftinguono quelli , che fràu- 
dolentemente portavano il nome di Oblati da coloro , che era- 
no tali veramente . Quali fieno fiati quefti fecondi, lo ftelfo Ro- 
berto ce 1* addita con quefie parole : Ilio! vero , quos Oblatos 

legitime vobis ejfe conjliterit , & per dedicationem perfonx legi - 
timam (J exprejfam , nulla refervatione honorum , vel pareti , 
aut ufusfruttus eorum fatta modo debito , religiofum portantes ba - 
bitum , vel propria! in domibui retincntes uxores , in pradittis , 
(y circa predilla non moleflantes indebite , eos in exattionii pri- 
vilegio ipfts indulto a facris Canonibui con fervetti . Ecco dun- 
que quali erano quefti Oblati , coloro , cioè , che avevano offer- 
ta la loro liberti e beni alla Chiefa effettivamente , e che 
ciò non oftante dimoravano nelle proprie cafe colle mogli , e 
loro figli . Si avvertila che le parole dei capitolo , Obla- 
tos , quos conjliterit , (y pèr dedicationem perfon <e , che corri- 
fpondono alle parole dei privilegio • di Ferdinando d’ Aragona 
Vajfalli , oblati , Ó* dedicati ditta Ecclefus Confarne fono 1’ u- 
ne , e 1’ altre tra loro- correlative , e ci comunicano I* idea , 
che quefti vaflalli (piegati*- «cogli fteffi nomi del capitolo fieno 
gli fteffi da detto capitolo additati , e che abbiano come ta- 
li la fteffa indole e natura , cioè di effere fervi della Chiefa 
medefima nel modo e nella forma da me poco innanzi efpref- 
fata . 

Premeffe tutte quefte notizie , avvertila il paziente Lettore le coti- 
feguenze, che ne adduco relative al mio propofito , e non di- 
ca, che tali cofe da me fi fono fcritte per vanità di comparir 
dotto nell’ ofeure cofe del Dritto Ecclefiaftico de’ mezzi tem- 
pi . Gli Oblati , replico a dire , erano fervi della Chiefa , e 
come tali non potevano poffedere beni alcuni , e perciò era- 
no liberi dalle contribuzioni fifcali attefo niente pofledevano, 
venendo i beni loro dalla fteffa Chiefa poffeduti . Con ra- 
gione adunque Ferdinando d’Aragona con fuo privilegio dichia- 
rò immuni da qualfivogliano contribuzioni Fifcali i vaflalli 
di S. Andrea , per la ragione dallo fteffo efpreffata nel privi- 
legio , quia funt bomines oblati , (y dedicati , (yc. Qual pri- 
vilegio fu confermato da Carlo V. , e da altri Regnanti an- 
cora , in modo che oggi giorno fta in viridi obfervantia < Se 
• ■ dun- 
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dunque , ridico i vaflalli di. Si. Andrea furono vaflàlli del- 
la Chiefa , tutto il Feudo fuddetto alla Chiefa ftefla fi apparte- 
neva , ficcome al. prefente fi appartiene . Qual meraviglia e 
qual ingiufiizia fi può riputare , che 1’ Arcivefcova di Conza 
utile Padrone di quello Feudo elìga 1’ ottava dalla femina 
de’ grani , che fi fa dai Naturali , e la Decima altresì di tut- 
ti gli altri generi , ohe in tal Feudo fi feminano da quelli 
vaflalli ? E qual ingiufiizia fi può riputare , che egli efiga 
la fida , e la Decima degli agnelli , della lana , e del ca- 
cio:, quando 1’ erba è tutta fua , perchè il Feudo è tutto 
fuo y & Dominiti fida efì Dominus territorii , fecondo il co- 
mune ditterio? Che pretender poflono quelli Naturali , quan- 
do i loro antichi , ed eglino fielfi , come originar; hanno 
vivuto , e vivono in detto Feudo da fervi , i quali non pof- 
feggono cofa alcuna? E quantunque le fervitù dal fecolo XI f. 
fino al XIIL nei. dominj Criftiani , dopo la Decretale di Alef- 
fandro III. fi foffero abolite e difmefle , non n’ è però , che 
colle fuddette fi fodero perduti i dritti Territoriali ; per- 
chè coloro , che da fervi, diventarono liberi dopo il feco- 
lo XIII. non potevano ufurpare i dritti , che fopra i refpettir 
vi- territori avevano i loro Padroni . Onde difmefle quelle 
fervitù , i Dritti Territoriali tali quali rimafero , conforme è 
fiato decifo nel Parlamento di Parigi , ficcome 1* atteftano i 
detti Francefi, che tal materia hanno pienamente trattato. 

Ma mi fi replicherà , che quantunque le cofe allegate giovar 
pofsano per 1* efazione delle Decime entro il Feudo di S. 
Andrea , non perciò fieno applicabili per 1’ efazione delle D- 
cime , che pretende il Vefcovo da’ vaflalli , anco quando 
feminano fuori l’ifieffo Feudo : attefo ficcome le prime fi efigo- 
no ad oggetto dell’ utile , che il vaflallo percepisce per la col- 
tura del terreno , cosi per 1’ oppoflo le feconde non poflono 
corrifpondere fe non- che all’ induftria di quello , volendoli 
da quefta percepire lucro , che è -lo ftefso che un angaria; 
la r quale come effetto di una fervitù perfonale non può 
ora aver luogo , che da moltiffìmi fecoli le fervitù perfonali 
fi fono abolite, ed i vafsallinon più come afcrittizj , ma co- 
me uomini liberi vengono riputati , in modo che nella ragion 
feudale fono fiati aboliti tutti. que’ juflì antichi, e vetufti , che 
come effetti di una perfonale fervitù riputavanfi . 

lo per dilucidare tal dubbio premetto , che le fervitù perfonali 
ne’ dominj Criftiani nel XII. e - XIII. fecolo per le Decre- 
li de* Sommi Pontefici furono abolite , ed i primi 1 , che una 
si lodevole coftumenzav incominciarono < a praticare furo- 
no 
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Igitur Con/ìitutio Quia frequentar , De non fe obligando ad fervi - 
tta perfonalia perpetua , non pnefcribit ftbi vim in fervis propriis y 
qui manumittuntur .... Hinc videmus angaria vajfallos in par- 
vis villis habitàre , quia antiquitas abundabat fervis ob conti- 
nua bella a Romanis in diverfas Nationes illata ; unde Domini 
plurium fervorum ilio s ad culturam fuorum agrorum exercebant , 
(D* in remunerationem famulatus manumittebant illos fub diverfis 
paftis , aliquando , ut terras illas colercnt prò Domino , Q* dice - 
bantur Coloni adfcriptitii , quaji adfcripti gleba : aliquando ut 
ipfi , eorumque defcendentes certa fervitia perfonalia cum fum-> 
ptu , vel fine , vel certam pecuniam Domino , beredibufque fuis 
penderent , qui dicebantur Angarii , vel Par angarii . 

L’ altro modo di acquillarfi 1 ’ angarie 1 ’ Autore lod. cosi lo riferi- 
foe : Ex Confuetudine , ft ab antiquijjtmo tempore , cujus non exflat 
memoria , exattum fit aliquod fervitium perfonale cum fumptu , 
vel fine . Dicentur Angarii , quia prafumitur legitime conflituta. 
Ma a che allegare tante autorità de Dottori , che 1 ’ autorità 
acquillar fi pofla per l’immemorabile, quando Tiftefla Pramm. 
rtf. di Carlo V. ce lo addita ? Egli ordina , che i privilegi 
fpediti colla claufola cum angaria , Ò* par angari a non produchino 
verun effetto, fe non fe a riguardo di coloro , che in tempo 
di- tal conceffione pofleggono angarie , o per privilegio fpeciale, 
o< per legittima Prefcrizione : Sed eas Ò* ea tantum Jub tali 
claufula , & concejftone comprebendi , quce tempore dittorum pri- 
vilegiorum , & concejftonum , aut jufto titulo , aut legitima Pra- 
fcriptìane eratit in Civitatibus . Il che non può riferirfi ad al- 
tro , fe non che aver quefto Principe approvate tali angarie , 
che io virtù o di fpeciale privilegio, o di Prefcrizione imme- 
morabile fi . pofledelfero . Che ciò in virtù di tale Prammatica 
folle flato in oflervanza , lo atteftano il Rovito , il Maradei , 
e Scoppa Merlino nel cap. 83. del lib. 1. Adunque, o nel cafo 
delia noftra controverfia fi vortà attendere la Prefcrizione im- 
memorabile , e quella già 1* abbiamo ; o fi volelfe credere , che 
tale stazione '.'fia -un dritto riferbatofi dalla Chiefa nella libertà 
data a’valfalli , e di ciò anche ne abbiamo gli efempj da me 
fopra allegati . 

Io ho ragionato finora nella fuppofizione , che f efazione del- 
la Decima fuori il Feudo di S. Andrea fia un’ angaria ; e ciò 
non oliarne , ho dimollrato , che fia dovuta a quella Chiefa : 
quanto maggiormente ciò deve aver luogo , che tal efazione 
alTatto non fia angaria , ma che per f oppollo riputar fi debba 
una vendita antica al Feudo medefimo , ficcome lo rapporta de- 
cita il gran Feudilla Moles nel tit . delle quellioni fifcali §. 3. 

quceff. 
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q uaflù. al num. 34. ? Ecco le Tue parole : Et quoad alta dedu- 
rla per Baronem , feilieet circa prajlationcm t orfani , prafìationem 
Ugno rum prò molendinis , (J prafìationem viceftma de fatis extra 
territorium , idem judicarunt Domini de Camera , 'qttod non ejjent 
angaria : , quia vero non funt opera , by per confequens nec an- 
garia , ut per Lucam in l. Quum te Cod. De muneribus patrimo- 
nialibm , ubi defìnit angariata : item quod v affai lus prafìct tor- 
fantini , (D* viceftmam de fatis , non efl munus fordidum ; ergo 
nec angaria: item , (y fortius bac prafìatio viceftma , & pradi - 
biorum jurium Baroni efl facienda ab omnibus civibus ; maxime 
ctiam , quia bac funt potius introitus Baronia , & Feudi , qua 
licet prajìentur a vaffallìs , non funt conftderanda , ut opera, fé» 
fervitia perfonalia , Jed ut introitus feudales . Il fecondo motivo 
più valevole di tutti gli altri egli è, che di tale efazione non 
ne rapportano i Naturali di S. Andrea pefo veruno : imper- 
ciocché , come fopra ho narrato nell’ efpofizione de’ fatti , i 
territorj convicini fuggetti a tale Decima , quando fi vendono 
a Naturali di S. Andrea , fi comprano tanto meno per cagio- 
ne di quefta Decima , e lo fteifo praticali nell’ affino di ta- 
li terreni . Quello fi è giufliacato coll’efame , che fi è accapato 
ultimamente , e 1’ altro colle copie degl’ ilfrumenti di vendite 
prefentate negli Atti . A me non rella più che dire , ed allega- 
re fulle Decime . Egli è troppo , che ne ho ragionato , e temo, 
che i favj Giudici non fi abbiano a rilluccare di tanta mia 
proliffit'a circa tali Decime . Nè può recare pregiudizio al- 
cuno alle cole fuddette la tranfazione fatta col Cardinal Ce- 
fis^ imperciocché quella non fu mai efeguita , ficcome rilevali 
dall’informazione ordinata dal fu Configlier Macciocca nel 1722. 
con cui fu provata 1 ’ efazione per parte della Menfa, nè unque- 
mai l’ Università ha allegato il pagamento de’ ducati 520. pro- 
meffi per la tranfazione , anziché neppure ne ha efibito una fola 
ricevuta di tal pagamento ; Sicché della medefima non fe n’ è 
avuto conto veruno , come nulla ed invalida che fu nel fuo 
nafeere, effendo sfornita di Alfenfo Regio, ed Affenfo Apofto- 
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Ove fi pruova il dritto proibitivo , che ba 
la Menfa per li molini , ed i forni , 
cb’ effa Univerfita di S. Andrea 
intende fare . 

A Llorchè nel 1602, fu mollo dall* Univerfità il litigio de’ 
Gravami contra la Ghiefa , tra quelli vi fu anche de- 
dotto , eh’ ella pretendeva il dritto proibitivo per li molini , e 
pel forno . Tal Gravame ancora fu oggettato all* informazione* 
e fu con teftimonj provato tal dritto proibitivo fol. 138. Pen- 
dente tal litigio aveva l’ Univerfità attentata la coftruzione di 
un forno , il quale lo fe demolire il Cardinal Gefualdo Refer- 
vatorio allora , come vien chiamato di detta Ghiefa . Si acca- 
pò , replico , f informazione , e coll’ efame foltanto teftimonia- 
le fu verificato tal dritto proibitivo a favore della Menfa . 

Io fo molto bene per cofa a chicheffia nota e palefe , che il drit- 
to proibitivo fi acquifta o per legittima Prefcrizione , o per fpe- 
cifica ed individuale conceflìone ; ma circa gli atti facoltativi * 
qualunque fia 1* intercapedine del tempo , ella però non induce 
unque mai Prefcrizione, fe non che dal giorno della proibizio- 
ne , e dall’ acquicfcenza Ma ficcome quella regola è generale* 
così aH’oppollo incontra la fua eccezione tra *1 Barone , ed i 
vaflàlli pel prefunto timore negli uni nell’ opponeriì al Baro- 
ne, e per la forza nell’altro. Ma che che fia di ciò, pure T 
immemorabile anche in quello cafo induce la Prefcrizione * 
attefo che pei palfaggio di un si lungo e vernilo tempo il 
vizio dell’ originario acquillo purgato riputali : foprattutto ne* 
particolari fuccelfori , come fono i Beneficiati , i quali fucce- 
dono jure proprio , e non con qualità ereditaria del primo ac* 
quirente , eh’ è quel titolo univerfale , il quale trasfonde i vi- 
zj del defunto a qualunque rimoto erede, che fempre mai vie- 
ne a rapprefentare la perfona dell’ ideHo defunto . Ma io trala- 
feio tutto ciò , perchè ho ragioni tali , che fenza la Prefcrizio- 
ne , e fenza la fpecial concelfione l’ anzidetto dritto alla noltra 
Chiefa fi appartiene indubitatamente . 

Io ho fatto vedere nell’ efpofizione de’ fatti , che tutto il territo- 
rio di S. Andrea fia feudale .♦ io ho fatto vedere altresì , che 
i Naturali di S. Andrea , effendo flati nella loro origine fer- 
vi aferittizj , 0 fia meri coloni , non abbiano unque mai po- 
tuto 
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tuto avere dritto territoriale fopra l’ iftelfo Feudo : qual Dritto 
anche dopo non hati potuto acquiftare , perchè quantunque i 
dritti di fervitii fi follerò verfo loro aboliti , i Dritti però Ter- 
ritoriali per rifpetto al Barone fon rimarti tali quali erano nel- 
la loro origine. Adunque fe i medefimi non hanno fuolo, co- 
me potranno fare i inclini , ed i forni ? Se il valfallo fervir 
non A può dell’ acque feudali ad ufo de’ mulini fenza il per- 
meflo del Barone, perchè Tacque del Feudo fon feudali, come 
inai fervir fi potrebbe dell’ ifteflb fùolo feudale a fuo piacere , 
per ivi fabbricarvi forni, e molini? Non ha dunque la Menfa 
bifogno di fpecial concefsione circa il dritto proibitivo , nafcen- 
•do egli dall’ iftefla cola , per comun ditterio , quod nojìrum 
cjì , a rtobis fine fitto nofìro folli non potcfì . Sin ora ho ragio- 
nato della giuftizia, che alla Menili s appartiene per le Deci* 
me , dirò una fola parola circa T ordine . 

In quella caufa tanto dagli antichi Commeflarj , tra cui vi fu 
il Configlier Parefcia , che da’ fuccelfori , tra cui vi fu il Con- 
figlier Macciocca , fu impartito termine fommario nel prefente 
giudizio , e ne fu riferbata la- provvidenza nelfertto della com- 
pilazione del medefimo. Tal termine già truovafi per parte del- 
la Menfa compilato, ma non ancora (piegata fe n’ è la prov- 
videnza. L’Univerfita contraddittrice nell’ aver voluto ripigliare 
detto giudizio , ha cercato T infufflazione dello fpirito della vi- 
ta dal Sig. Marchefe Prendente, e Tha ottenuto . Adunque A de- 
ve decidere quel giudizio, che ad iftanza della Parte irtelfa A 
è ravvivato . Se dunque l’antico giudizio non è , fe non che 
di polfelforio, quello foltanto A può decidere, fofpendendofi il 
petitorio. Nè può pregiudicare il termine ordinario impartito , 
ed anche compilato cartulari.! mente dall’ Univerfita fuddetta , e 
colla verificazione del portello per parte della Menfa , attefo 
ancorché A ritrovano compartiti detti giudizj , fempre però A 
deve prima decidere il port'eflbrio ; altrimenti farebbe una nul- 
lità, le non oftante Tirtanza della Parte, A vcleflc decidere il 
peritorio, e non prima il polfeflbrio, Accome fcrifle ilCard.de 
Luca nel fuo D'tfc. 15. e 20. De judiciis , e nel Difc. 44. del- 
lo Hello tit. , ove dottamente pruova , che cumular A polla il 
pollelforio ref incnde t col petitorio , e che , cumulati detti giudizj, 
A debba prima decidere il port'eflbrio , e poi il petitorio . E con 
ciò do fine alla prefente Scrittura , pregando i Sig. Votanti di 
perdonare la proliflità , attefo i meriti della controverfia , c la 
nobilt'i della materia , mi hanno indotto ad efler tanto lungo in 
quello affare, che nulla più. 

Napoli li 22. Novembre 1781. 


^ ^ Giu Ceppe Tof catto . 
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